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BIni Giuseppe, magaar. delle pr1yative reggente ad Als
TORINO, 30 GIUGNO 1888 ghePo, Id.;

Gabbian! Gaetano, id; a Cevs, td.;
Pandolfl Giuseppe, aiuto magazz. alle saline di Volterra,

Per Iteali eMinisteriali provvisioni delli 8 é 2'i giugno
1861 vennero fatte le seguenti nomine e disposi-
zioni nel personale del ramo privative dipendente
dall'Amministraslone delle Gabelle :

Tasca Lorenzo, banchtere sali e magazziniere tabaccht
a Carmagnola, traslocate nella stessa qualità a Biella;

Soria Antonio, id, a Domodossola, id. a Carmagnola;
Picco Francesco, id e ricevitere doganale a Recoe, do-
stinato nella sola quantà di banchiere salt e magas-
ziniere tabacchi a Domodossola ;

Bonardelll Ferdinando , banchiere sall e magazzinfere
tabacchi a Lt19erna , traslocato nella stessa alità
ed incaricato delle fansioni di ricevitore doganale a
Recco ;

Cotta Ant. Gio. Batt., id. a PenestreHe, id. nella stessa
qualità a Luserna ;

De Simoni Domenico, assistente al magazzino privative
a Terrara , nominato banchiere sall e magazziniere
tabacchi a Fenestrelle ;

Papalla Carlo, sottotenente delle guardie doganali a Rië-
clone, nominato assistente al magazzino privative a
Ferrara ;

Armenante Antonio, banchiere sali e magazziniere ta-
bacchi reggente a Voghera, nominato ricevitore al
fondaço delle privative a Monopoll;

thinetti Caetano, rangazziniere delle privative a Casal-
maggiore, traslocato nella sua qualità a Voghert;

Gaimi Giuseppe, id. ad Abbiategrasso, id. a casalmag-
- ' gioro ;
Castiglioni Ottavio, 1d. a Clusone, nominato reggente 11
posto di magazztniere privative ad,Abbiategrasso ;

gerra Luigl, id. a Zogno, traslocato nella stessa qualità
_

a Clusone ;
Gamberini Felice, assistente di 3.a cl. al dazio consumo

nominato magazz. alle dette galtme;
Vanzl Giuseppe, pesatore alle saline di Volterra, taomi,
nato aÌuto magazz. Id.;

Calderal Antonio, computista all'ußlcio delle RR. Vendite
a Porto Ferraio, nominato ministro capo d'unicio alle
llu. rendite in Porto Ferraio;

Maestrin! Adolfo, aiuto computists alle saline di Vol-
terra, nominato computista all'uflicio delle RR. ren•
dite in Porto Ferrato;

Mazzinghi Gaetano, copista alle saline di Volterra, no-
minato aiuto comptitista alle saline di Volterra;

Biopdi Silvio, rieer, al fondaco delle privat. e degan, a
Capitello,. nominato a reggente il posto di inagazz.
delle privat. a Pogglo Mirteto; *

Stagni Carlo, commesso dogan. di 1.a cl. a Bologna,
nominato ricevitore al fondaco delle privative con

incarico delle funzioni di ricevitore doganale a Ca-

pitello;
Braglia Francesco, assistente al magass. privat, a Bolo-
gna, nominato verificatore al magass. privative in
Ancona;

Montanari Vlucenzo, magazz. delle privat. reggente ad
Urbino, nominato assistente al magass. privat. In

Bologna:
Palmferi oreste, archivista e protocollista della cessata
amministr. det sali e tabaccht in Bologna, ora in de-
ponibilità, nominato magazziniere delle privative in
Urbino;

Carzolin! Pletro, magazz. privat. a Faenza, frašlocato
nella stessa qualità a Sannazzare;

Bolis Giovanni, id. Ravenna, i¢. Faensa;
Monti Nicola, ricev. principale di dogana ora in dispo-
nibilità, nominato maggass. delle priv. a Ravenna;

Ferrarl Prospero, protocollista ed archiŸ1sta nella ma-
a Bologna, nominato magazziniere privative a 29gno ;

Budini Geremiä, vice-ispettore delle privative in dispos
nibilità, Id. Ispettore alle saline di comacchio;

Kusso Luigi, g1å commesso dell'abolita vigilanza addetto
alle saline di Barletta , id, commesso alle saline di
Barletta ;

Verant cursio, sorvegliante alle saline di Volterra, id.
computista noffe saline medesime;

Tellint Francesco , aiuto survegliante id. , Id. sorve-

gliante id.;
Masselli Baldassarre , pesatore id. , Id. aiuto soryg-

nifattura del tabacchi in Modena, nominato assist.
al magazz. Priv. in Monsa;

Melini Plo; scrittore nella manifatt. tabaccht in Mo.
dena, nominato protocollista ed archivista presso la
detta manifattura;

Barberini Attilio, collaboratore delle privative in dispo-
nibilità, nominato scrittore alla manflattura det ta-
baooM in Modena;

calltgarls cav. Luigi, capo sezione al Ministero delle
Finanze, nominato banchiere sall e magazziniere det
tabacchi ad Ivrea;

gilante, Id.; Montereggio Carlo, hanchiere sall e magazziniere del
Leoncini Silvio, aiuto al magazzino delle privative a tabacchi ad Ivrea, collocato a riposo dietro sua do-
Livorno,. Id.' magazzinfere delle privative a P&to manda per avanzata età ed anzianttà di servizia ed
Ferrafo ammesso a far valere i suoi titoli al conseguimento

Porti Batali Giuseppe, magazz. delle privative reggente della pensione a termini di legge;
a Porto Ferrato, nonfinato a1ute magazz. presso, il Blanchi Pietre, fspettore doganale di 3 a cl. a Bologna,
magazz. delle priv. In Livorno; nominato magazziniere delle privative a Terni; 9

Ginnarl Raffaeie, tenente delle guardie doganali a La. Bassi Gaetano, magazzinfere delle privative a Mesola,
gonegro, nominato riceyltore al fondaco delle priv. Incaricato anche delle funzioni di ricevitore dogs-
in Úagonegro nale nella detta localita; •

Gamberini Cesare, assist. di 3.a cl. al dazio consumo in Sireana Francesco, id. a S. Antioco, Id.;
$1ogna, nominato regg. 11 posto $1ricey. al fondaco Franchino Ellsfo, Id., a Bosa, Id.;
delle privative in Otranto; Calamida Franoesco, id. a Terranova Pausanla, id.;

Itauro Giacomo, banchierð dei sali e magazz. det ta. Ðarù Alberto, Id. a Sestri Levante, id.

Soriani andro, segretario allá pnanffattura tabacchi
in Firenze, nominato reggente il posto di direttore
presso la manifattura tabacchi in Lucca;

Perslôketti Giuseppe, computista nella manifattura ta-
Lacchi in ûhlaravelle, Id. segretarlo presso quelli di
Firenze;

Grive1H Glemente, assistente alla manifattura taliacchi
in Torina, 14. computists presso quella di Chiarayalle;

Lotti Ferdinando, già aiuto del ministro rincontro al
magazziplere generale delle privative in Firenze, ora
in disponibilità, Id. assistente alla manifattura ta-
bacchi la Torino;

Masetti Guldp, magassiniere alla manifattura tabacchi
in Torino, ida direttore alla manífattura del tabaochi
alla tertosa presso Parma;

Majoli Francesco, magazziniere alla manifattura ta-
bacchi la Ublaravalle, traslocato nella stessa qualità
presso quella di Torino;

Glaccost Giuseppe, aiuto presso la manifattura del ta-
bacchl in Firenze, nominatemagazziniere nella mani-
fattura di chiarayallo;

Travaglini Pasqyale, aiuto di 1.a cl. alle guardie det
regli magasseni ore la disponibilftà, id. aiuto presso
la manifattura dei tabacchi in Firenze;

Bellotti Francesco, assistente alk manifattura tabacchi
in Sestri Ponente, Id. fabbricante alla manífattura
del tabacchi in Torino;

Frigeri Vincenzo, fabbricante alla manifattura tabacchi
in Chiaravalle, id. assistente presso quella di Sestri
Ponente;

Cereda Luigi, assistente al magazzino di spedizione del
tabacchi la Milano, Id. fabb°ricante alla manifattura
tabacchi in Chiaravalle;

BarberoOtrlo, allievo di fabbricazione alla manifattura
tabacchi in Milano, id. sotto-capo fabbricante presso
quella di Napoll ; . *

Bondei Francesco , assistente di 2.a cl. al magassino
' privative in Modena, id. sotto-computista alla mani-
fattura del tabacchi in Bologna ;

Vergani Cesare, scrittore alla cassa generale delle TI-
nanze in MQdena, ora in disponibilità, id. assistente
$1 9 a cl. al magassino privative a Modena ;

Guidi Pietro, scrivane di 1.a classe presso la direzione
compartimentale delle gabelle in Ancoua, id. ma-

gazziniere di,spedialone presso la manifattura del ta-
bacchi in Firenze;

conti Carlo, segretarlo computista alla mantfattura del
tabacchi in LucGO, 14. 04581070 00000mo aßa mani-
fattura del tabacchi medesima ;

Botti Augusto , magazziniere delle privative ad Arel-
demo, id.-segretarlo compuu.a. ana manlfattura del
tabacchi in Lucca ;

Pacchi dott. Amadio, Id. a S. Sepoloro, traslocato nella
stessa qualità ad Arcidosso ;

Caind Alberloo, assistente di 2.a elasse nel magazzine
.privative a Massa, nominato magazziniere delle priva-
tive a 5. Sepolere ;

Salvioli Enrico,magassialere de}le pelvert, ora la dispo- I
nibilitå, Id. aeststente di 2.a el. presso 11 magazzino

'

privative in Massa;
Ayenati Giovanni, allievo di fabbriC3EÎ0DO 8ÎÌ& Manifat-
tura tabacchi in Torino , Id. assistente 41 fabbrica-
rdone presso quella di Milano ;

Weiss Alberto', istruttore assistente alla manifattura
tabacchi in Parma, id. allievo di fabbricazione presso
quella di Torino ;

Filippi Giuseppe, allieve di fabbricazione alla manifat
tura tabacchi.in Cagliari, ii. istruttore assistente
presso gu,ella 41 Parma

Catalano Glo. Domenico, id. in Miland, traslocato nella
detta qualità presso quella di cagliari;

Raimondi Luigl, Id. à 'Ï'orind, Íd. a IIllano :
Saly! Pasquale,- dompdtista gildWires16ne compartimen -
tale delte gabelle in Napoli, nominato segr. contabilo
alla manifattura tabacchi in Napoli ;

Mioni Gaetano, verificatore delle privative in disponia
bilità, id. 3.o aiuto allamanifattura 'dei tabacehl in
Lucoa ;

Mauro Giuseppe, impiegato dell'abolita vigilansa, id,
perito alÌa manifattura dei tabacchi in Napoli;

Giungi Pericle, scrittore alla manifattura tabacchi in
Bologna, id, commesso di scrRtura presso la mani-
fattura tabaccht in Napoli:

Gualandi Farini Francesco, alunno addetto alla mani,
fattura tabacchi in Bologna , Id. scrittore prenso la
medesima manifattura :

Loreazi Gluyeÿpe, commesso della regla, id. Commesso
di scrittgra presso la manifattura del tabacchi In
Napoli;

De Maria Domenico, commesso dell'abolita vigilanza, 14.
cotilmesso di sortttura id.;

Liberti Antonio, soprannumere applicato alla manifat,
tura tabacchi in Napoli, id. id.;

Cardelli Pietra, magazzlniere delle privative reggeste
a Poggio Mirteto, traslocato nella stessa qualità a

Rieti ;

Volpi Amerigo , fabbricante presso la . manifattura ta-
bacchi in Torino, Id. presso quella di Firenze.

Il N.1814 della Raceolta ffcíale AeÌle Leggi
e.del Decretí del Regno d'Italia contiene l« seguente
Legge :

VITTORIO MA191]ELE'II
#e/ grasfadt Dio e peteolontd della Ñáifone

as o'ITALIA

Il Senate e la Camera del Deputati hanno appro-
Vato ,

Noi abbiamo sanzionato e protnulghiamo quanto
segue :

Art. 1. É autorizzata la spesa straordinaria di quat-
tro utiligni di lire per 4rmatpento dell'Fasercito.
Art. 2. Sarå inscritta nelle spese straordinarie del

bilancio 1864 al capitolo 61 armamento dell'Ës¢rcito,
la spesa di Ifre 3,000,000, ed in quelle del bilanefo
te* -lom capliolo larimanente in Ifre 1,000,000.
Ordiniamo che la presente , munim4.t

dello Stato, sia inserta nella Itaccolta ulliciala 4ella
Leggi e dei Decreti del Regno d'Italia , mandande
a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare
come Legge dello Stato.
Dat. a Torino, addi 26 giugno 1804.

VITTORIO EMANUELt.
A. DELLA ROVEM.

Con R. Decreto dell'$ giugtro 1966 11 sig. Lampagnani
Pflippe, capo sezlone di 9.& olasse nelPamministra-
zione compartimentale del Tesoro

,
fu colleósto in
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cole, alla sera correva a scuola, e una parte (1elta
notte e le vacanze festive impiegava a fondarsi «
perfesionarsi nelle cose mostrategli. Ah con che at-
dore studiava! Con the faeilità apprendeva ! Cdn che
artipiezza la sua intelligenza si sviluppava f Ave#a
taWto amore allo studio e tanto desiderio di img
ráte che non solo faceva loro il sacrificio del s¾e

riposo notturno, ma quello per lui ben più grate
delle sue visite a Teviot-Head.
La festa s'era imposto il c&mpito di studiare e(Contimmaion redi nn. 429, lii' 135, -136 : quindi non poteva più tutte quante correre alla fat-141, 143 e 150)• toria di master Swanstone, e restarci quatido v'en-

dasse tutto quel tempo che soleva - prios. Ma 80
8

Falnash aveva la fortuna di posse&re quella uti-
lissima instituzione che sono le scuole serali. Laidi
law determinò che Totn avrebbe frequentate que-
st'esse e avrebbe tutto imparato che eclà s' inse-

consolata pensando che ad ogni voltar avrebbe di
maggiori suoi progressi a mostrare a niiss Nancy,
per cui la card barabina, tolta sua Vocina sigentile
e del suo sorriso si benigne gli avrebba.fâtto nuovi
elogi e datî nuovi incoraggiamenti a maggiori to
tativi.

gnasse, riservando all'avventre il dedidere che cosa

si sarebbe fatto di lui: mentre intanto non avrebbe
smesso il suo ufficio, o, per dir meglio, i suoi utnei
alla fattoria. Codesto era ciè che desiderava pure it
huon Tom medesimo, imperocchè umile e- timorose
com'esso era sempre di tornare d'aggravio altrui ,

gli sarebbe parso poco meno che i-ubare il pane
che gli si dava, quando non l'avesse guadagnato
col suo sudore nei lavori manuali che gli erano stati
affidati.
Tutto il giorno adañ†1e lavorava alle opete agri-

Ghe gioia era già stata pet povero nero la beHr
prima volta che era corso ad annunziare alla em

piccola amica ht gran meraviglia dell' accordo fatto
con Laidlaw perché egli potesse studiaA, e il fatto
ch'egti intante da solo era pervenuto a imparare
lettura e scrittura. Tom piangeva di gioia.e saltava
corne si ricordava tuttavia aver viste nella sua in-
fanzia fare i suoi compagni di tribù ndlie-grandi oc-
casioni di qualche solenne giubblica festa. La piccola
Nancy hatteva le mani di contentezza sudor ella ed
esclamava tattà sorridente :

-Oh che piacere! oh che piacere. Il buon Tom
diventerli un tromo come quelli dalla pelle bianca.
E Tom gigliandole con rispettoso trasporto di ri-

conosoënza la piccola, bianca manina, soggiungevi:
E a chi la debbe questa si grande fortuna che

non osava pure sperara? A voi, miss Nancy e alia
sant'anima del mio buen amico il capitano, a voi
che colle vostre lettare cosh generosaments fattemi
foste il mio primo maestre,. al capitano che mi ha
legata à sua Bibbia e inculcato colle citime parole
il desidefio e il bisogno d'istruirmi. •

,

A questi due esseti infatti, che egli chiamava i
suot iheeni angeli, uno vivente l'ahro lassù nel
Cielo, Jenkins aveva consecrate una specie di culto,
che gli faceva al þensiero di loro riferire ogni sua
cosas ogni tua azione, ogni suo proposite. Per qua-
lunque cósd facesse, in qitalunque caso gli octorresse,
egli: test s'affrettavarèolla mente ad immaginare che
cost avrebbe detto Nancy sapendola, che ne potrebbe
pensare it capitado se fosse al suo fianco. Dove la
suaranima, onestissima pèr natura, fosse state capace
di concepire pure un men bueno pensiero, egli si
sarebbe afffettato a sdacciarlo ed av vergognarsene
all'ideal che il suspedrino se ne sarebbe'corvacciato,
e che egli non avrebbe ardito mai confessarlo a

miss Nancy. Quando era contento della saa giornata
fruttuosamente speä in ogni modo, quando gli av-
Veniva di far qualche ätta non solo, virtuoso, ma

generoso egli ne ricetèva la dolce lode di Nancy,
dovd ella giungesse a saperne, come un compenso

sublimissimo, e la sera, dopo le sue preghiere, ba-
clava pio appassionatamente la Bibbia del espitano,
e rivolgendosi con ineffaWe traspoëta di fede e di
amore all'anima di quest'esso, come se fosse presentep
damaddava:
-Sei tu contenté di me,. o mie buen annico?

Sono io, come tu mi hai imposto, un onest'uomo?
IF þadre di miss Nancy èrä state sorpreso non

poco ed Anche soddisfdtto nell'udire, is novità ri.
guardanti il giovinetto nero: Per poco norr aveva
cónfessato d'aver avuto torto di lasciarlo partire da
casa sua, e rimpianto di norr averlo seco tuttavia
e di non aver indovinato egli il valore del cervello
che c'era sotto quella crespat lanu¢ne nerd, dél quale
ben presto si sparsf in tutto 11 cantone, o per poco
non dico in tutta la contea la fhmt comel d'uda vera
usáravigita. Master Swanstone si ramatatieava dhe

quella specî« d'illustrazione la quale da ciò vetdva
al suo compard, non a lui toccasse, e gli eva

chè agli occhi del mondw anzi ègli' semðrse aWr

dei torti, avendo lasciato partire dressa sua it nero,
che a lui in Iki dei conti era trato legat6 dat cogíno
uomo di mare.
Swanstone fece qualche tontativo per riavéel alla

saa fattoria Tom, e pressd qdesto medesimo e presso
master Laidiaw; ma il primoirifitttidi abbandonare
il suo nuovo padrone dicendog½si obbligato sover-

chiamente e forse c'era un'altre ragione in forido
al sua cuore, di cui scoprirento più tard1'ir 1881-
mente indovinabile segreto; & il breW Édiëtw tonF



aspettativa per colapr0Tati motivi di salute 40118 lucth
dello stipendio,

con alt. Ilecreti del 12 glugno 1861:
I medici di battaglione di 1.a classe, nel corpoßani-

tario militare dòttori starescotti Luigt c temina Glo-

vannl, Tennero collocati in aspettativa a seguito di loro
doinanda per motivi di famiglia.

4:lla proposta del Ministro Segretarlo di Stato per
gli affari della Guerra, S. ht. In udienza del 18
giugno 11464 ha Armato 11 seguenti Decreti relativi
al personale contalile d'Artiglieria :

Battista Modestino, scrivano d'Artiglieria di 2.a classe
in aspettativa per motivi di salute, à rIchiamato in
efettivo servisfo;

contini Giuseppe, scrivano d'Artiglierta di 2.a classe,
à collocato In aspettativa per motivl di famiglia,

PARTE NON UFFICIALE
ITALIA

INTEMO - Tommo 30 Giugno 1864

MIN15TERO DELLA GLERRA.

(Segretaristo Generale}
Concorso per Tammissione nei Collegi militari d'istra:ione

secondario ned'anno 1864.

01asta le norme stabilite dal negolamento approvato
con R. Ðecreto del 6 aprile 1862 (Inserto nel N. 99
del Giornale Uf!!clale del Itegno e nel N. 518 della nac-
colta delle Leggi e del Decrett del Regno d'Italia ) gli
esami di concorso per l'ammiselone nel 1.o anno di
corso nel Collegl militari d'istruzione secondaria in
Asti, Milano. Parma, Firense e Napoli avranno luogo :
verso 11 ine di aettembre e nel primfgiorni di ottobre .
Tenturo.

l. Le domande pel concorso all' ammissione nel
Collegl militarl ansidetti deggiono essere trasmesse
per messo del comandante militare del circondarlo
ore l'aspirante à domielliato, al Comando del Colleglo
Militare a cul intende presentarsi, non più tardi del 31
agosto renturo, termine di rigore, trascorso 11 quale
non saranno ptà In alcun modo accettate. Quelle che
fossero indirizzate al Ministero saranno rinviate ai
potentl.
Le domande eradette debbono essere estese su carta

bobats da L. 1; ladicare precisamente 11 casato, 11

nome ed 11 domlcllio del padre, della madre o del tu-
tore: fl CollegÍo a cul 11 giovane aspira, ed essere cor-

redato de'seguenti documenti legatt in fascicolo colla
loro descrizione:

1. Atto di nascita debitamente legallszato, da
cui risulti che l'aspirante al 1.o agosto venture avrà

•wnpmto l'età di 13 anni, nè oltrepasserà i 15 anni. Nes-
anna eenestone verrà fatta ela pet gtovant mancanti,
ela pel giovant eccedenti anche di poco l'età prescritta;

2. Certiocato di raccinatione o di sollerto va-
luolo;

3. Attestato deg!! stadti fatti sla in un Istituto
pubblico, sia privatatoente.
Venendo ammessi, dovrà poi essere rimesso all'Am-

mialstraslone del Collegio un atto di obbligazione al
pagamento nel modi stabt11tl della pensione e delle
somme devolute alla massa individuale.

IL Gli esaldt di concorso perl'ammessione si com-
poagono di no esame iniseritto e dl un esame verbale.
L°asenic in iscritto consiste in una composizione in

lingua italiana (descrirlone, narrazione o lettera).
L'eame verbale, della durata di 40 thinuti, si aggira

multistrurione rsuasoaa. m..esa.... pt.wto aeua Dio-
...se eatechismo grande nella parte che riguarda 11
simbolo e la preghiera (per gli allievi cattolici sol-
tanto) - sulla gronmatica italiana completa - sul-
l'aritmetica pratica (esecusione pratica e spedita delle
quattro prime operaslon! sul numeri interi e deci-
mau, non che della conversione delle frazioni ordi-
narie in decimall), nozioni elementarl sul sistema me-
trico-doelmale -salla geogroßa e storia sacra e greca.

III. I candidati ammtssiblli al concorso sono pre-
sentatt al Comando del Collegio nel termine stabilito e
loro notitcato dal comando stesbe per mezzo del Co-
mando m1Utare del circondario che ne trasmise la
domanda,

brima dell' ammissione egli esamt essi sono sotto-
pohti a YIsita degluidisfall liinitari dell'Istituto?Coloro
chefossero dichiarati inabill-alla milizia potralino tut-
tavit sulla loro istanza estere ammessi agli esami
(seleprechè non si tratti d'inabilità manifestay,ng Ve-
nire quind1 80ttoposti ad una seconda visita innansl a
due utllEla!! sanitarli militarl designati dal generale
comandante del DJpartimento militare. 11 rIsultato di
quest'ultima visitassartedefinitivo edsinappeliabile.

IV. I candidati, chbhinno superato gli esami di con-
corso, sono ammessi ad occupare i posti vacanti nel
primo anno di corso del Colleglo a cul si présentarono,
nell'ordine in cul furono classificatl a seconda del punti
di merito ottenuti. Per essere dlchiarato ammissibile11
candidato deve avere consegulto 10tt0 in ciascuna ma-
teria d'esame, ed 11¡20 nella media complessiva. Non è

concessa alcuna ripetizione d'esaml.
V. Gli aspiranti, che non si presentino agli esamt

entro il termine stabilito saranno ammessi a subirli
posteriormente nel solo caso che rimangano posti Va-
canti per mancanza di un numero sufficiente di can-
didati idonel nel primi esaml. Trascorsi quindiciglorni
da quello ch'era fissato pegli es~ami, questi s'intende-
ranno chiusi, no più alcuno potra esservi ammesso.

Similmente i candidati che non facciano ingresso
nel collegio entro cinque giorni a cominciare da quello
stato loro notificato dal comandante, scadranno da ogni
ragione all'ammissione, salvo che comprovino con au-

tentici documenti legittimi motiv1 di ritardo, e ad ogni
modo trascorsi quladici giorni da quello anzi indicato,
ogni ammissione s'intenderå dennitivamente chius .

VI. La penslone degli allievi del Collegi militari dl
istruzione secondaria, stabilita dalla legge 15 gennaio
1863, si è di annue L. 700, da pagarsi a trimestri an-
ticipati.
Deve inoltre essere versata nell'atto dell'Ingresso

dell'allievo nel Collegio la somma di L. SO(V, la quale è
destinata alla formazione della sua massa Individuale
e posta in credito sul suo libro di massa.
Alla massa tudtviduale dell'allievo si corrIsponderanno

inoltre dal parenti L. 25 per ogni trimestre anticipato
o quella maggior somma che abbisogni per allmentarla
e mantenerla ognora in credito.

VII. Oltre a mezze pensioni gratutte di benemerenza,
a cul possono aspirare figli di ufliziali e d'impiegati
dello State di ristretti mezs! di fortuna, sono pure as-
segnate due mezze pensioni gratuite almeno al concorso
negli esami d'ammissione e due mezze pensioni pure
al concorso negli esami di promozione da una ad altra

classe; per conseguire tall mezze pensioni e conservarle
nel passaggio a classe superiore, I candidati debbono
superare i 14(20 del massimo totale dei punti di me-
rito. Non può a norma della Legge 19 luglio 1857 uno
stesso alltevo godera di due mezze pensioni gratuite,
ad eccezione soltanto del figli di militari morti per
ferite rlportate in guerra.

VIII. 11 corso degli studt nel Collegl militarl d'Istru-
zione secondarla si compte in tre anni, nèë permesso di
ripetere più d'un anno di corso nel Colleglo. Gll allievi
promossi dal terzo anno di corso, i quali risultino
nella visita medico-chirurgica conservare l'attitudine

per la carriera delle armi, sono in seguito a loro do-
manda presentati alla Commissione ministeriale pegli
esami di concorso all'ammisslone allä Regia Mil3tare
Accademia ed alle scuole milttari di fanterla e di ca-
valleria.

IX. Per l'ammissione alla Regia Militare Accademia
la metà dei posti in essa vacanti è devoluta, nell'ordine
loro dl classificazione, agli allievi del collegt militari
che abblano conseguito l'idoneitä negli esami dati dalla
commissione ministeriale. L'altra metà del posti è occu-
pata dat concorrentl 'idonei, ela che provengano dal

Collegl militarl sia d'altra proventenka.
I posti mmononau neue Scuole militarl di fanteria

e cavalleria sono assegnatl dl diritto agli alilevi dei
Collegl militarl I quali abbiano ottenuto l'idoneita negli ,

esamt; I posti rimanenti sono assegnati agli altri can-
didati Idonei nel rispettivo ordine di classificazione.

X. Le norme particolareggiate ed I programmi
delle materle pegli esami di concorso ai Collegimilitari
nell'anno 1861, approvati in data 2 febbraio di questo
anno ed inserti nel Giornate Militare IT//ieiale, trovansi
vendibili al prezzo di 40 centesimi alla tipografia Fo-
dratti in Torino (via dell'Ospedale JN. 21) la quale 11

spedisce nelle provincle, a chi nel farne ad essa ri-
chiesta le trasmette l'importo del fascicolo con vaglia
postale.
Torino, 2 febbraio 1861.

MINISTERO S'AGRIûOLTURA, INDUSTRIA A FOMMERCIO.

(Diviiione Comniercio e industria).
Alessurdro Orighetti, già sensale da seta presso; la

Borsaydf Totino, avetido ricorslo a questo Ministero per
ottenlfde lo svincolamento dell certificato di rendita
annua di L. 250 intestato al fu avv. Augusto orighetti
e annotato di ipoteca per la cauzione del richiedente
nella qualità predetta, s'invitano tutti quelli che pos-
ädarei· diritto ad opporsi a tale disvincolo a farlo

presso la Segreteria della Camera di Commercio ed

Arti di Torino fra il termine di mesi tre; elasso 11

quale, si procederà come di ragione sulla domanda in

parola.
Torino, il 26 giugno 186L '

Il Direttore Capo della Divisione
B. SERRA.

REGIA DELEGAZIONE PER LA PUBBLICA ISTRU210NE

in Napolt.
Il giorno 16 prossimo agosto avrà luogo 11 concorso

di esame per i mezzi posti gratuiti che saranno vacantI
11 venturo anno scolastico 1861-65 nel Convitto annesso
al Liceo Ginnasiale Vittorio Emanuele.
Per essere ammessi gli aspiranti dovranno presentare

al Preside del Liceo non più tardi del 1.o agosto:
. 1. Una domanda scritta intieramente di proprio

a pugno, in cui dichiareranno a quale classe dei corsi
a secondarl intendono essere ascritti;

« 2. L'atto di nascita debitamente legalizzato, da cui
a risulti che alla prossima apertura dell'anno scolastico
e i richiedentt non avranno età maggiore di 12 anni;

a 3. Un attestato degli studi fatti, da cui si vegga
e che gli aspiranti entrano per lo meno alla 1.a classe
« ginnasiale;

« i. Un attestato di vaccino o sofferto valuolo, ed
a un altro che comprovi avere una costituzione sana e
a scevra di ogni genere di malattia attaccaticcia e

a schifosa;
• 5. Un ordinato del consiglio Municipale in cui si

e dichiarl - la professione del padre - 11 numero e la

« qualità delle persone componenti la famiglia - la
« somma pagata a titolo di contribuzionel- 11 patrl-
« monio che il padre o la madre posseggono.
• L'esame sarà per iscritto e orale.
« Quello per iscritto consiste in una composistone

a itallaba e un quesito di aritnietica per gli alunniche
a hanno solamente compiuto il corso elementare; in
a una composizione italiana ed in una versione dal la-
a tino adattata alla classe rispettiva, da cui provengono
a gli aspiranti, per tutti gli altri.

« L'esame orale verte sulle materle che sono richieste
« per la promozione alla classe a cui aspirano rispetti-
« vameiste i candidati. » (Regolamento 1 giugno 1862.)

INapoli, 11 20 giugno 1864.
Il 11egio delegato

PAoLo EnflLIO 131BRIANI.

PROVINCIA DI ABRUZZO CITERIORE.

Il Prefetto presidente del Consiglio provinciale
per le scuole

visto 11 rapporto del Rettere del Convitto nazionale
in data 23 maggle p. 8.;
Vista la deliberazione resa dal Consiglio provinciale

delle scuole in data 28 maggio detto mese,

Notiftca:
Che dovendosi conferire i posti semigratttiti gover-

nativi e provinciali vacanti nel convitto nazionale di
Chieti a norma del R. Decreto 1.o giugno 1862, n. 655,
per l'anno scolastico 1881-65, nel giorno 18 agosto p. v.
alle ore 9 ant. nel R. Liceo giunasiale avranno luogo

i esafni di concorso.
Per essere ammessi a.questo concorso gli aspiranti

dovre.uno aver presentati al sig. liettore del Convitto
a tutto il di 1.o agosto iseguenti documenti:

1. Una domanda scritta intieramente di proprio
pugno dagli aspiranti, in culdichiareranno a quale classe
de' corsi secondari intendono essere ascritti;

2. L'atto di nascita debitamente legalizzato, da cui
risulti che alla prossima apertura dell'anno scolastico
i sichiedenti non.avranno età maggiore di 12 anni;

3. Un attestato degli studi, da cui sl vegga che
gli aspiranti entrano per lo meno alla prima classe

glanasiale; •

4. Un attestato di vaccino o di sofferto valuolo ed

un altro che comprovi avere una costituzione sana e

scevra d'ogni genereidi malattia attaccaticola e schl-
fosa ;

5. Un ordinato del consiglio municipale in cui si

dichiarl la professione del padre, 11numero e la qualità
delle persone componenti la fatuiglia, la somma pagata
a titolo di contribuzione, 11 patrimanlo che 11 padre o

la madre posseggono.
Il concorso comprende due specie d'esami:

a) Por iscritto -

b) Orale.
Gli esami per iscritto consistono in una composizione

italiana ed un quesito d'aritmetica per glí alunni che
hanno solamente compiuto il corso elementare; in una

comþosizione italiana ed in una verslone dal latino a-
dattata alla classe rispettiva, da cui provengono gli a-
spiranti, per tutti gli altri.
Gli esami orall versano sulle materle che sono ri-

chieste per la promozione alla classe a cui aspirano ris

spettivamente i candidati. Il programma della quarta
elementa're, intorno al quale versano gli esami orall
degli aspiranti alla prima ginnasiale, contengono prin-
CIpalmente, catechismo religioso, storia dell'antico te-

stamento, analisi di lingua italiana, aritmetica, nozioni
di geografia.
Gli aspiranti al posti semigratuiti vacanti provinciali

uniformandosi a quanto è detto per i mezzi posti go-
vernativisaranno ammessi afmedesimi esami per quindi
procedere al conferimento, come per legge.
Si dichiara che i posti semigratuiti governativi vacantl.

pel prossimo anno scolastico 1861-C'à sono due ed I

provinciali sono ventisei per tutti e tre i circondari.

Chieti, 20 glugno 1864.
Pel Prefetto

Ilconsigliere delegato D.DE BLAS115.

I.

ESTERO

INGHILTERRA. -19ella camera dei Comuni, alla tor-
nata del 27 di giugno, lord Palmerston recò i protocolli
e le carte della Conferenza, secondo la sua promessa,
e propese di fare una breve narrazione sopra i fatti
che eccitavano i sentimenti, le aspirazioni e, aggiun-
gasi, l'ansletà di tutto il paese. Recherà In ogni tempo
onore alla nazione britannica la simpatta che prova
per la causa della Danimarca. Non sorgo, tuttavia,
diss'egli, per escitare quella simpatia o per profittarne,
ma per dire che, essendo venuta la Conferenza al suo
termine, i documenti che ho aidotti saranno stampati
e pesti nelle mani dei membri dell'Assemblea.
Il nobile lord fece quindi una breve narrazione degli

avvenimenti che avevano dato origine al trattato del
1852 e del fatti che accaddero sino all'invasione dello

Slesvig. Osservó che sino allora tutti i soscrittori del

trattato, non eccettuata la Prustia, avevano rlcono-
sciuta l'importanzadelmantealmento dell'indipendenza
del Regno danes3. La Conferenza che si riuni ai 25 di

aprile, propose un armistiz'o, e le o,stilità furono so -

spese per un mese. Durante quel periodo le Potenze
neutralf, cloa la Francia, la Russia, la Gran Bretagna
e la Svezia, si adoperarono a tutto potere perchè si

stipulasse una convenz'ono la quale potesse ristahi-
lire la pace. Fu proposta ultimamente come frontiera

la linea dello Schlef, e fu con riluttanza accettata
dalla Danimarca. Ma vi si oppose la Germania, quan-
tunque, per ovvle ragioni, fosse d'spostissima a con-

sentire ad un armistizio non minore di due mesi. 11

conte Russell,,come organo delle Potenze neutrali, cercó
quindi di far rimettero ad arbitri l'ârgomento in que-
stlone, e le Potenze germaniche risposero di non op-

porsi a rimettersl all'arbitrio di una Potenza amica, e
che accetterebbero la proposta, purchè loro si riservasse
la decisione intorno all'accettazione o reiezione della

linea di confine che sarebbe determinatadall'arbitro.
Ma siccome questo equivaleva al rifiuto dell'arbitrato,
la Germania avrebbe adoperato più francamente e can-
didamente se avesse del tutto ricusato la proposta.
I Danesi ricusarono l'arbitrato affermando che ave-

vano glå fatto un gran sacrificio coll'accettare la linea
dello Schlei e ch'esst non volevano andar più oltre al
nord. L'ambasciatore di Francia fece un nu6yo sforzo

per comporre le differenze tra J belligeranti col pro-
porre che si facesse appello agli abitanti del distretto
intermedio per avverarne la relativa nazionalità e la

loro preferenza tra il governo danese e il germanico.
Le Potenze neutrali aderfrono a quel consiglio , ma

esso non fu accettato dalla Danimarca.
Venuti così al termine i lavori della Conferenza, era

debito del Governo 11 pensare qual condotta dovesse
tenere. Vedeva esso che quantunque da prima s'avesse

a niua conto udir pure a parlare di dare licenza al
suo moretto in cui aveva si già posto una certa af-
lezioso, ma i cui successi principalmente lusingavano
molto bene un certo suo amor proprio.

E questi successi invero furono sempre e diven-
nere aozi ogni volta ineglio felicissimi e meravi-
gliosi.
Da principio, quando Tom capitava a Teviot-11ead,

la piccola Nancy era quella che metteva alla prova
il sapere di Tom, e ne misurava i progmssi para-
gosandoli,alle sue .cognizioni; ma poco tempo passò
che·la si conobbe raggiunta, e poi mluore, accora
chè si accorse d'essere supetala e ben tosto di
Inolto. La buena giovinetta non se ne indispetti me-
noinamente né pure stupi, ma tutto gaia corse a

dirne al padre suo, il quale non tardò ad accorgersi
che autor esso era di non poco [sopravanzato, nella
dottrina e nel talento dal suo antico mandriano. Che
più 7 Non audó guari che il reverendo master Sim-

psos medesimo dovette confessare ch'egli non avrebbe
piis an11axad apprendere a Tom.
Con quegli aromaestramenti che era venuto rice-

vendo, il nero erasi fatto capace di afferrare assai
più dello soihile umano da se stesso, e spinto da una
indefessa ardenza .di Tolouth, in tanto ottenere ogni
giorno di più, in quanto.che le sue fuozioni mate-
riali presso i Laidlaw essendosi in pari tempo ele-
vate, estiapoteva godere e di maggior tempo e.d'un
corpo reeno granto dalla fatica muscolare per ah-
bandeuarsi ai suoi diletti studi.

Dove più specialmente apparivano le facoltà straor-
dinarie di cui il giovinetto era favorito dalla Prov-
viÎlenza si era nella facilità di apprendere le lingue.
Se vi ricorda, già ho detto, come bambino affatto,
ancora nel suo paese nativo, avesse stupito i mer-
catanti inglesi che avevano relazione col padre di
lui per la prontezza con cui afferrando il significato
delle parole e i modi della lingua inglese era riuscito
a comprendere ciò che essi dicessero ed a farsene
comprendere; la qual cosa era.stata forse la.prima
spinta al disegno concepito dal re .selvaggio, e cla

prima causa dell'interessamento del capitano Swan-
stone pel piccolo nero.

Ora, ammesso alle scuole serali
,
non solamente

crasi presto reso famigliare colle regole della gram-
matica, dell'ortografia e delly sintassi dellaliizzarra
lingua iuglese, che oramai era la sua, ma, per quanto
ciò paia straordinario, era giunto da lo)o a pene'-
trare gli elementi del latino e del greco, di cui
aveva udito un giorno da' suoi maestri affermare

utilissimo lo studio ed aveva nei suoi libri incon-
trato qualche squarcio qua e là che ardentemente
lo avevano invogliato di sapere quelle classiche am-
mirabili lingue solenni.

Ad aiutarlo in codesto era stato master Simpson.,
il .quale glie ne aveva prestato alcun libco acconcio,
a veniva di quando in quando fornendolo di ,qual-
che apposito insegnamento. Ma ii.reverendo pastore
dovette strabiliare dalla maraviglia, come aveva fatto

Laidlaw apprendendo che Tom da sè aveva impa-
rato a leggere e scrivere, quando vide che il gio-
vigetto sapev'a a meraviglia il latipo, e di greco
quasi tanto quanto master Simpson medesimo.
Jnsipme colle lingue, non è pur da dirsi come Tom

studiasse la geografia e la storia per quanto quelle
scuole glie ne potessero insegnare, per quanto ci
valessero i varii libri ch'egli riusciva a procacciarsi
di qua e di là, tutto impiegandovi quel po' di de-
nare che guadagnava colla sua opera di coltiva-
tore.

Ma oltregnella dei libri, eragl.i da un poco nata

in cuore un'altra passione, quella della musica.

Fra i suoi compagni alla fattoria di Laidlaw c'era

un giovinotto presso a poco dell'età di Tom, il quale
possedeva un cattivo violino, per suonare il quale
prendeva lezioni dal vecchio inenestrello del vil-

laggio, a cui avrebbe dovuto poscia succedere nel-
I'onorËvole opera di far ballare i giovanotti sotto il
grand'albero innanzi alla chíesa ed alla casa del

pastore.
I suoni che l' archetto di John tirava da quella

cassa di legno, benchè discordanti il più spesso ,

producevano sopra Tom un effetto straordinario.

Bisognava, quando li sentiva, ch'egli lasciasse qua-
lunque occupazione avesse in quel momento , che

s'accostasse al suonatore e stesse ascoltandolo avi-
demente.. Tom soleva allora accoccolarsi per terra.

i gomiti sulle ginocchia, 11 mento nelle palme delle
mani e lo sguardo fiso sul meraviglioso archetto

che da quel moto legno suscitava .cotali vibrazioni

armoniose d'aere. Quando poi gli era il vecchio

menestrello che suonava, il che faceva egli meno
scelleratamente del suo allievo, la faccia del nero

si commoveva tutta con un' espressione di _senti-
mento e di beatitudine veramente singolari.
Un giorno che John aveva lasciato per colà il

suo stromento senza riporlo, Tom se lo trovò sollo

le mani, e lo prese quasi esitando, quasi tremando,
con quell'emozione che ha un bambino nel toccare

la prima volta uno stupendo giocattolo desiderato da

tanto tempo, e che pur non osa afferrare.

Tom prese delicatamente e con rispetto il violino
e se lo pose alla spalla come vedeva fare a -Jolm

e al suo tuaestro, coll'altra mano strinse l'archetto

e 10 passò sulle corde ; trasall come spaventato
all' udire sprigionarsi quel suono che gli ricer-
cava tutte le Ilbre. Si guardò intorno timoroso come
un malfattore che paventi essere sorpreso nell' atto
di commettere una mala azione; ma quel giorno era
festa, tutti gli abitanti del podere erano via, ed
egli solo era rimasto a casa per darsi, come il so-

lito, ai suoi diletti studi. Tornò a passare l'archetto

sulle corde e con più coraggio, e tutto s'allietò nel

riudirne il suono che per suo dono naturale seppe
fare intuonato prù che non valesse con tutte le le-

zioni del menestrello il povero John.

Itise e fece un salto proprio alla selvaggia; strinse
al petto il violino colla cupidigia di un animale

affamato che afferra una preda , e corse di slan-



la Danimarca aÝnto torto era pure stata mais trattata,
che tutta la simpatia della nastone inglese erast' ride-.
stata in favore di essa. In questa congfuntura &bbe
stato Meto di raccomandare al Sovrano di prender parte
per la Dahlmarca nella vicins lotta. Mä ratamentandosi
che la Dantmarca avevaavutoda prima toffd, che aveva
rigetiãto una proposta la quate avrebbe pttato con-

darre si rliltabillmento della pace, che la Francia à la

Russia, per ragloni la quali erano senza dubbio sod-

disfacenti per loro, non erano dispopte a daralcuama-

teriale soccorBO alla Danimarca, e vedende che ogni
sforzo per isloggiare i Tedeschi dallo Slesvig e dal-

l'Holsteta sarebbe ricaduto sulla sola Inghilterra, I mi-

n1stri di S. M non reputarono consentaneo at loro
dovere H comigliare alla Regina una simile Impfesa.
Se la gubtra.dovesse assumere na altro carattere, se
venissa niesa in forse l'indipendenza della Danimarca,
Copenaghen assoggettato agli orreri di un assalto e il

ne fatto prigioniero di guerra potrebbe divenir dovere
del Coverno esaminar di nuovo l'argomento e sotto-

mettere Ía snapolidos all'approvasione del Parlamento.
(Morning Post).

ÐAxutiscA,- Messaggio del he al Rigsraad:
Nol, Cristiano IX, mandlamo al Rigsraad 11 nostro

reale saluto.
I.e condizioni dimellt in cui versa 11 paese,e le speso

straordinarle ch'essa hanno già rese necessarle, e cui

la loro contlouazione potrebbe ancora richiedere, ci
hancó imposta la necessita di.convocare an d'ora 11

Itigsriad, amachè approvlate le disposizioni che 11
nostfo Governo ha prese, e dlate 11 vostro consenso al

provvedimenti destinati a somministrarci i metal che

el sono necessarli.
Non siamo noiche abbiamo provocato la guerta. Not

abbiamo la coscienza d'aver fatto quanto era in nostre
potere perevitarla, siamo stati assaliti da un nemico

pla totte, sotto il pretesto che non averamo Osservati

gli accordi del 1851-52. Prima dell'aperturadelle osti-
lita i nostri avversari hanno ricusato d'accettare una

conferenza per trattare amichevolmente cogli altri fir-
matarldel trattatodilandra, esolamentedopo emersilm-
padroniti della maggior parte della penisola hanno ac-
consentito alla rinnlone della conferenza, ma dichla-
rando çhe non si consideravano più vincolati dag i
accor?! de(1851-52.
Nel brave tempo dacchè siamo al regno, abbiamogià

impatato per amara esperienza come i diritti più evi-
denti pesino poco oggidi nella bilancia politica delYEn-
ropa, e come un re ed il sào popolo posano epsere
laselati isolatt nella lotta più disugnate. 611e peref6 che
quando l'Inghilterra , appoggiata da tutte le rotenze
neutrall che siedono nella Confereusa di I.ondra

, ci
chiese di rinunciare a tutta quella parte di territorio
appartenente alla monarchia danese chesi trova al sad
della Schlei e del Dannewirke, cislamo rassegnati a
subtre questo sacrítisto per nol tanto doloroso. Ma 11
nostro sacr18clo non è stato accettato dalle Potenze
tedesche. Noi non possiamo sacrißcar altro ; alle esor-
tuloni che ci 'vennero fatte abbiamo risposto negatira-
mente, fermamente conviati che 11 nostro riñato é an-
che quello dal popolo danese.
Possa Iddle antare le disposizient delle Potenze che

tengono nelle loro mani i destini delPEpropal Faccia
egli almeno che la minipatia di una di essex tradace
in una ellicace cooperazionet
Not assicurismo 11 nigsraad della nostra grasia e del

dal fabbricanti sate a 888,081 persons, cloë335,892no.
mini, 126,131 donne e 26,2g ragassi, y media delsa-
Isrlo e per gli noinini di i ff. 33¾fe per Ìe donne
di 2 fr. I sent. al giorno. Sa 100 operat 71 fanno casa;
propria, 18 alloggiano in camere mobigliate e 11 sono

allogglati dat principalf, 87 su 100 sanno leggere e

scrivere. Fu notata resistensa d! 1185 macchine della
forza di 9718 envalli e di2097 macchineda cucire che
danno lavoro a 21,000 circa operaL

PEBELICAzlO3I PERIOstcam - Indice cielle materie
con te nel fascicolo n. 12 (25 giugno) det giornale
d'agrfceltura pratica l'Economia rurale e 11 Reperiorio
d'ogrícoltura di Torino.
Direzione. Rassegna agronomica : Cunpagna serica -
Allevamenti del nobile G.1L Piassoni, senatore del
Regno - Corres!oni el aggiunte al Catalogo deBa
esposizione agtaria di Torino nel Ì861 - Esposizione
agraria di Torino el 1865 - Notizie seriche della
,piovinefa di Modena - Herzo per distruggere le Co-
cidomie o Pidrecht tedeseM - Relazione del it com-
qilssario pe1 viÀi alfEsposislone internazionale di
Londra nel 1862.

Capra. Studi sui bachi (continassione e Sne).
Studiati. Allevamenti di bachi (lettera).
G. G. Dell'agricoltura del Giappone.
Boetti, Ricerche sperimentali sullo sviluppo delgrano.
Garnerone. La Juta (planta tigliacea).
Direzione. Rassegna e bollettini commerciali agrari

ULTIME NOÍIZIE
TORINO, 1• LOGLIO ISSA

Gli ci del Senato nelle ultime loro riunient
compierono l'esame dei seguenti progetti di legge e
nominarono commissari poi reedesimi:

1. Cessione gratuita al Municipio di Palermo
del suolo già occupato dall'edifizio pel noviziato dei
gesuiti, i senatori Natali, Arrivabene, Manzoni Tom-
Inaso, Gagliardi e Duchoqud.

2. Contenzioso ammifilstrativo, i senatori Gal-
vagno, Vigliani, Capriolo, Vacca e De Eoresta.

la Careera dei deputati nella tornata di ieri pro-
segul la discussione sollevala dalle interpellanze del
deputato Saracco intorno alle condizioni della pub-
blica fiñanza. Vi presero parte i deputati Devincenzi,
Giuseppe Romano.e Francesco De Sancdo
il Ministm dei Lavori Pubblici presentò un nuovo

disegno di legge pel riordinamento e per l'amplia-
zione delle reti di ferrovie del Regno. ,

Commissioni legislatier.
Gli naici della Camera dei deputati hanno eletto

la Comuussione seguente :
Costruzione di una linea telegrafica da Matera a

Lagonegro. - Maggiore spesa sul capitela (40 qua-
ten (203 quater) del bilancio 1864 del Ministero dei
Lavori Puoblici,
Ufficio L Bertea, 2. Cortese,r3 Belli, 4. Caval-

lini, 5. Cuttinelli, 6. Fioienzi, 7. Afgentino, 8.
Macchi, 9. Allievi.

disposta a sostenere lä candidatura del Grandsca
d'Oldenborgo, e il Afoniteur du soir assicura ,che le
pieted del Granduca sulla succession ello Slesvig-
Holstein hanno già molti partigiani nei Ducati
Upn tutto ciò il Duca Federico di Augustenborgo

non ei risth dal far valere personalmente i suoi di-
ritti.) I utorità sua nel contestato paese. la un

pranzo e gli fu dato a IIeide nell'Holstelli egli
parli gran calore dello a Slesvig-Holstein libem
e inti te unito all'Alemagna. » Im sue parole
eccitarono come al solito il più vivo entusiasmo e

il tah'etto fini con un brindisi alla' sainte llel Duca
come sovrano tedesco.
Diamo più sopra il testo del messaggió del ie

Cristiano al Rigsraid. 11 cenno che ne recava il tq-
legrafo era esaLLO.

Ricordano i lettori In piccola quistione costitu-
ziomte sorta teste nel cantone di Basilea-Campagna.
Ora il Consiglio Federale, ln dichiarato nulla e non
avvenuta .la votazione statuendo che i diciassette
Comuni che riOutarono di parteciparvi nonpssono
essere richiesti per questo þtto. Rimane ora a ve-
dera se il Governo di Basilea Campagna si s0Lto-
gnetterà aHa decisione federale o Torrà.protrarre il
conflitto.
Il Consiglio Federale ha risoluto di proporre alle
,
ere l'approvazione del trattato col Giappone e

di ringraziam il Governo dei Paesi Bassi dell'opera
prestata. -

.

11 trattato commerciale franco2.svizzero fu sotto-
scritto ieri a Parigi.
Il Giornale di Pietrolorpo pubblica un decreto
el 17 aprile che regola .1'ammissione nell'esercito
regolare russo degli aborigeni del Cauctio. Gl'in-
gaggi sono di quatam anni e il soldo di -diciassette
rubli all'anno. ? -

Le tribå dei Flittas
, le più guerrasche dell'Alge-,

ria , furono soggiogate. L'insurrezione sigerina può
quindi considerarsi come repressa.

Un supplemento annesso alla Gazzetti Noagi con-
tiene un elenco di pensioni, il decreto 22 maggio
1861 che autorizza la Società anonima per le assi-
corazioni marittime costituitasi as Genova sotto il ti-
tolo di Compagnia Cavour, e inserzioni legali.

DISPACCI ELETTRICI PRIVATI

a Parigi, 30 giugno.
Notizie di horsa.'

Fondi Francesi 3 0¡O (chiusura) - 65 85
id. id. A 112 0¡O .

- 93 25
Consolidati inglesi 3 010 - 90 igh
Consolidato italiano 50¡O (apertura) - 60 90

Id. id. chiusura in contanti - 09 80
Id. id. id. fine corrente. - 70 05

-Nd: rd. fine prossimo - TO 40
(Valori diversi)

Azioni del Credito mobiliare francese - 1052
nostro favore reale.

.
CusT Amo. DIARIO

Controßrmato: JIlomed.

i Mentre Austria e Prussia vanno innanzi nella loro

FKTTT I)IVERSI guerra colla Daimarca per la quisdone deHo Stesvig-
IIolstein, alcuni dei pretendenti ai Ducati accomodano
le proprie faccende tra loro þer isplanare la via al

naestanu nasessa. - La camera di commercio nuovo principato tedesco. I.'esempio dato dall'Im-
di Parigi ha terminato ang nuovainchiesfasultindustria
parigina Onesto censiniento porta 11 numero dei fabbri-
canti a 101,171, del quall 87,850 per fantica Parigi e
13,321 pel comuni annessi. Del 101,171 fabbricanti e
1,192 Impiegano plû di 10 operal, 31,180 ne impiegano
da 2 a 10 e 62,199 ne impiegano 1 o lavorabo da soll.
I/Importanzadel lavoro annuo di questi fabbricante
di 3,869,092,919 franchi, e l'ammontare del $tti che

pagano sier l'esereisto delle loro industrieà di franch!
107,39ð,710 all'anno. La popolaslone operala occupata

peratore di Russia fu seguito, secongs afferma la
Ga::. Crociata di Berlino , dal principe Gustavo
Wasa a favore del granduca d'Oldenborgo-in goiss
che oramai più non rimangono in lizza che il Gran-
duca Nioola e il Principe Federico. Ben a vero però
che il Principe Gustavo, Sglio di Gustavo IV Adolfo,
últinio dei Wasa sul trono di Svezia, non lascia di-
'sdendenza maschile. Ciò rende probabile la sua rf-
nuncia. Il citato giornale aggiiinge che l'Austria è

cio su nel suo staalbagio, dove, più che certo
che anima al mondo non l'avrebbe udito

,
si diede

a provare e riprovare traendo suoni a suo modo
,

ricordando eiò che aveva udito a dire e cið che
aŸeva visto a fare dal tecchio menestrello

,
cost

bene che dopo un poco di tentativi riuscì a far
saltar fuori da quella cassa di legno quell'aria che
più sovente aveva iÍentito suonare dal maestro di
John. Quel giorno non istudið dell'altro, ma pure
quando venne dalla sua cameretta per rimettere lo
stromento al luogo in cui l'aveva preso , egli non
credeva punto punto d'aver perduto il suo tempo.
D'allora in poi egli prestò nuova e maggior at-

tenzione alle lezioni del menestrello. Quando esse

avevano luogo egli si accostava pian piano e stava
tutto raccolto e intento ad ascoltare in silenzio

,
e

poi da solo immaginava colla sua faalasia di ese-
guire tutto ciò che aveva udito e se l'imprimeva
cost bene nella felicissima memoria dalla prima cosa

all'ultima
,
dalla più importante alla mer.oma, che

non gli maancava altro più che la pratica materiale

per eseguir tutto a puntino.
Una volta John stava studiando sul suo stromento

e s'arrabbiava maledettamente inlorno a varie dif-
iicoltà che non valeva a superare. Tom-gli si ac-
costó chetamente come soleva

,
e ponendogU una

mino sulla sp,alla :

- No mio caro : gli disse dolcemente ; non è
cesi che bisogna pigliarsela, ma di quesL'altra guisa.

E preso il violino dalle mani di John, dopo qual-
che esitazione e tentamento, esegul il passo pel sno,

compagno insuperabile.
- Che! Esclamò John stupefatto. Tu sai suonare

il violino ?
- No. So ripetere ciò che ci ho visto a fare su

dal maestro.
Il menestællo udito codesto Volle mettere alla

prova la capacità di Tom, e fu meraviglisio più che
non si può dire.
- Gli è questo pezzo d'ebano, diss'egli che di-

venterà un vero suonatore
,
e sarebbe un vero

peccato il trascurare queste disposizioni che Dio
vi ha dato. Tom, amico mio, d'or innanzi pren-
derete lezione anche voj.
- Ma io non posso pagarvele: disse Tom lieto

in cuore .di quella proposta e nella stesso tempo af-
thLto di non doter accettarla per la detta ragione.
- Che m'importa? Riprese il buon uomo del

menestrello. Se lo potrete un giorno di poi , lo fa-
rete allora ; se no, no; e ciò non mi vorrà far danno
nessuno nè all'interesse nè all'anima. Ma converrà
che auch: voi abbiate un piolina
Torn serrð le mani,
- Io-possedere un violino ! Ab I se fosse possi-

bile !.... Ma come mai potrò io acquistarlo 7 Ho in
disparte dodici scelhui: con questo non pensamica
si possa comprarne uno.

- No certo: rispose il vecchio maestro ridendo.
Ma ci penserò io.... Intanio vi hervirete del mio o
di quello di Jolm.... Ho una certa idea e spero non
andrà molto che se ne procurerò uno io.

(f onunua)

Id. id. id, italiano - --

Id. id. id. - spagnuolo - 602
Id. str. ferr. Vittorio Emanuele. •- 365
Id. id. Ihmbardo-Venete - 532
Id. - id. Austriacht -- 405
Ìd. 1d. Romane -- 350

Obblignioni - 236

Parigi, 30 giugno.
Situá$one della Banca. - Diminuzione numerario

3 milionj; aumento portafoglie 82 milioni.
Il ßÀiteur annunzia che oggi fu sottoscritto il

trattato commen:iale franco-svizzero. •

La Prussia e PAustria hanno deciso di spingere
attivamente le ostiÉtà, d'impadronirsi di Alsen, della
Fionia Ydelle altre isole, e d'imporre al Jutland il
compensa 'delle spese di guerra.

Parigi, i luglio.
Dal Moniteur. - Il generale Alartimprey telegrafa

in data 27 the tutte le tribà dei Flittas si sono rese
a discrezione.
I Francesi fecero 4000 prigionieri.
11 Colbtitutionnel, parlando degli eingi fatti nel

Parlamento inglese da lord Russell all'Imperatore
Napoleone, dica che queste buone•relazioni tra la
Francia e l'Inghilterra sono la più sicura garanzia
pergli Ínteressi della civilth.

Londra, i luglio.
11 bpancio della Banca presenta una dimimhione

nel higlietti e nel numerario.

Dresda, i luglio.
Il ministro Falkenstein disse alla Camera nen es-

servi dubbio che la Dieta prenda parte alla guerra
e faccia riconoscere l'Augustenburg.

I

CARESEA DE COHHEROBO 5559 ARTE
BORSA DI TORlNO.

(Bolkttino ogicials)
l• Luglio 1864 - Fondi pubblicl.

Consolidato 5 0¡O. C. d. m. In e. 87 40 13 13 65 03 80
00 50 60 53 50 - corso legain 67 54 - In
liq. 67 93 68 10 10 15 67 95 68 pel 31 luglio.

80BSA DI NAPOLI -- 30 Glugno ISGL
(Dispaccio egitaale)

Conso!!dato a go, aperta a 49 83 ebinas a 49 90.
M. I per 019, aperta a 13 chimia a 13.

11084& D PAntet 30 Gingno 1888.

(Dispaccie spechts)
Corso di chiusura pel ine del mese corrente.

Consolidati Inglest i. 90 218 90 218
3 0¡O Franegar • 65 75 65 80
5 Og0 Italiano a 60 80 70 si
Certincati del nuovo prestito = a •" • w

As. del credito mobiliare Ital. a a a a a

Id. Francese ' s 1050 e 1031 a

Dioni delle ferrasse
Vitterlo Emannela . 845 . 885 a
Immbarde. • 530 a 5:1 a

Romanet
,

a 312 a 850 .

CAMERA DI CO3DIERCIO E D'AllTI
Él TOllINO

Presto dei Borreli.- Mercato del 29 glagno 1868.

LUOGO medio

Acqui - - 57 59 88 53 18 53 83
Alba 60 57. 56 53 52 18 37 55 83
Asti 51 62 66 53 39 15 Gi 17 93
Casale 62 07 50 80 33 48 106,.55 50
Cera 59 68 °

($ 58 3.0 15 ill " BS Ts8
Caneo 08 71 57 65 86 58 571 59 51
Feno - - 60 50 45 80 & 50 40
Forti 64 a - 30 > Si 58 08
Ivrea 50 GO 40 69 80 39 88 'ÉS is
Molena 52 $2 87 51 20 83 94 is ti
Mondovl(Dreo)57 SG 46 56 3L43 985998
Novi «58 68 (1 56 35 16 120 83 03
Parma 70 Ni 52 69 22 Eg 10h g gi
Placenza 53 03 38 50 -

- - 58 $3
Beggid(Emüta) 51 60 38 50- - --- il 52 10
Rimini di 41 58 61 ST a53 57 gi n
Salazzo 42 GB 51 11 10 30 221 Et 95
Savigliano 62 55 51 15 li 87 158 ß3.14
Torino 57 02 13 58 30 44 200 5( gi
Vercelli 32 GO 15 58 35 18 107 50 54
Voghera 113 51 53 12 -

--- 31 b2 57
Mercati del 28 e 29.

Alessandria 01 51 53 41 12 80 201 17 80
Mercati del 28.

Ancona 84 6Š 5! 51 -
-- 'A 61 10

Arezzo 57 59 . 19 51 Al 13 ---
- -

Brescia - - 12 62 -
.... 26 56 •

Casale 60 67 55 59 33 48 1TS 53 98
cesena

.

- -

.

87 80 - - 6 (9 27
carreggio 51 62 AG 16 - - 8 Ei 80-
Figline $3 03 58 00 .54 50 $1

- -

Fossombrone 58 62 51 57
.
It 58 St 57 89

Gàastalla
,
ti $$ IT 80 -

-

.

5 67 20
Jest 72 40 53 51 49 33 193 63 73
)1efdola 87 (3 45 33 33 22 118 55 30
Modiglians 65 63- 62 57 58 37 ti 56 50
Npvara & 65 15 51 36 42 100 52 30
Novellara 53 61 (0 H 30 35 10 14 .
Ostmo - - US 01 -- ---. Igg gi gg
satuno 60 50 19 O AS 40 ISS is 59
Siena 56 58 ti 44 - - 11

- -
-

Urbino '
- - 63 (9 -

-- 7 gy
Mercato del 31.

Osmerino 59 a 56 51 -
- 2 57 87

Citta di castello SO 56 52 50 11 31 10 El 70
Maoerata 63 80 57 51 50 3& 27 $$ sg
Modigliana 63 63 02 44 Gi 36 155 68 to
Montevarchi 65 48 40 63 58 59 170 -
kgia 60 63 51 59 U 50 106 ' 69 75
Pinerolo 61 75 52 -80 AG 61 757 Bi 08
Roceaacaselano 68 53 54 I'i 13 Et ist - -
scanstano

,

se et 80 53 as » 23 se 54
Mercato del 26.

Modigliana $3 02 62 57b 57 58 161 57'10
Terni 54 62 17 51 41 30 58 55 30

A1ercato del 25.

Modiguana $6 03 42 57 58 35 ,128 È 76
Ternt 59 58 St 56 41 39 11 55 11

Dispacci telegroßei - Mercato del l' luglio. I

Alba - - 59 62, - - 80 - -
Camle - - 50 60 35 A5 70- --
Caneo .' 11 Go II 43 88 10 1000 - -
Ivrea 50 60 40 49 80 39 100 - ....
Mondovi(Breo) 61 52 51 42 il $2 60 --
Salnaso 55 16 15 56 35 23 85 - -
Vercelli $3 Si A3 di 33 && -300 -
Torino 80 CG 17 59 30 18 100 -

MINISTERO DELLE FINANZE.

Diredne generale del Demar¿o,
Avviso.

Per cura del MinisterS della Pubblica Istratione à
testè nacito dalle stialpe il J.o yolame del Vocabolarlo
della crusca, 11, quale comprende tutta la lettera A.
Qauto volgme, dl911 pagine in-follo, à posto in ven-

dita per conto delle Finanze dello Stato presso gli at-
Azi del Domanlo di Firenze, Milano,mGebora,
Napou e 'forino, e presso gli oflisi del registro(Atti
civili) di Pisa, Livorno, Siena, Palermo (1 o amofo). Il
prezzo del rofumo à di lire 25, pagabileall'uto del-
l'acquisto.



GAZZETTA IJFFICIALE DEL REGNO If lTALIA -- N. 188 - Torino, tenerdi i Luglio 1864

CITTA DI TORINO Rinistero dei Lavori Pubblici REGNO D' ITALIA

SEGRETARIATOI GENERALE DEPUTAZIONE PROVINCIALE DI PESARO EURBINO

Lunedi i luglio p. v., alle ore 2 pomer!- '

lane nel civico palazro, si aprirà l'incanto AVVISO DI C0flCORSO
eol metodo delle licitas'ont orall per l'ap- alla Cattedra di Diritto Commerciale ed Amministrativo

o deBa pro4v i i SO,d000 m 10 r
vacante nell'Università libera degli Studi di Ürbino

ecuno, di legna da ardere, e se ne farà 11 Alle ore 12 meridiane di glovedi 18 luglio prossimo venturo, in .una della sale del
deliberamento a favore dell'otterente mag.

Ministero del Lavor1 Pubblici, dinanzi 11 Segretario Generale,.si ad¢Lyerrå, col metodo Essendo vacante la Cattedra di Diritto Commerciale ed Amministrativo nell'Universltà

glor ribasso di un tanto per cento sull'Im· del partiti segrett tecanti 11 ribasso di un tanto per cento, all'Ingantó þello libera degli Studi di ÏJrbloo, .se ne pubblica 11 concorso- colle seguenti norme ed av•

Prto di ciascun lotro rilevante a L. 8000 Appalto della_ proWista di miriagrammi 40,000 di legna da ardere vertenie:
a base at premo di L 0 43 per enden mi- per servizio di detto Dicastero, rilevante in totale a lire 16,400. I. L'onorario assegnato alla detta Cattedra è di L 80th0 all'anno, da soddisfarsi in

riagramma di legna. rate mensili, salva la ritenuta pe pensione a tenore del regolamento ylgente per gl'Im-
11 capitola¢o deUe condisIoni a cui è an•

Cloè: Legdna, pl ino di quercia . . . mirlagrammi 0
0 plegati al stryiste della provincia e mministrazione.

bordinata l'impresa, e visiblie presso l'ufBelo "¡ qu a id. . . . ,000 IL eli obbilghi del Titolare saranno quelli itilposti dallo Statuto dell'Università re-

8 (economia). tutti i gloth! nelle ore d'uffi- ' ' ° ° ° '

detta, gth approvato ed ostensibile'nella segreteria della Deþutaafðae Protidolalè, o 10
elo. gggy Perciò coloro 1 quali vorranno attendere a detto appalto dovranno presentire le loró le in vi re er le Regie niversità dello Stato,

elferte estese su carta bollata, debitamente sottoscritte ersuggeflate, al predetto segre- 88 5° E

FRATELLI
tariato Generale negl'Indicati giorno ed ora, in cui la provyleta sui•riferita sarà deliberata 111. 11 concorso sarà o per esame, o per titolf, o per ambedue le forme a scelta gli

8000& li6rai di S. M., Torino a favore del miglior oblatore, sotto l'osservanza del capitolato la data 18 glugno volgente, Aspiranti, ilella Regla Università di Bologna, innanzi ad una Commiss'one esamina rice

visibile in questo Dleasterp nella sala degl'incanti, che sarà nominata dalla Facoltà Legale.

ANNUARIO Le spedlatoal di tale provvista saranno dirette.In questa capitale, nel cortile del M1. It. L'esame avrà luogo entro la prima quindicina del venturo mese di ottobre e con-

nistero anzi citata, a cui si accede pella Via dl S. Filippo. sisterk
BIBLIOGRAFICO 1TALIANO La legna dovrà essere di quercia colla corteccla, e la grossezza del piantino non sark 1. In una dissertazione sopra un tema estratto a sorte tra quelli phe il.collegio

pubblicato per cura maggiore di 8 centimetri di diametro. - La lunghess% tanto per la quinta, come pel della Facoltà Legale della prelodata Mgla Università avrà preparati sulta scienza profes-
del Ministro delffstruzions Pub6tica piantino, sarà conforme a quella in comune commercio sul mercato di, questa capitale, sanda, da scriversi e svilupparsi in italiano, a porte chidae, in un tempo non maggiore

Torino 1864 - Anno I 1. In-8.
- I ceppi potranno constare metà di quercia e metà di olmd o hoce; la loro lunghezza di ore 12 e senza aiuto di libri o manoscritti,

, un To o non eccederà i 40 centimetri. 2. In una polemica sulla dissertazione fatta ed in una conferBDEA 80$10 mat0FIO dBIÎB
& •. 5

La provvista dovrà farsi entro 30 giorni, a cominciare del 1 agosto p. v.
* Cattedra a cui 'aspira 11 cand ato le quali due prove riunite saranuo pubbliche e non

Per letto il Berno d'Italla france di
a e ora daelas rrpiroerlyto Itri ortatene ll certificato di collaudo, ne seguirã 11 pagamento potran o da nanrae rheblica lezione sopra'uno dei temi proposti dal preledato Collegio,

posta presso fracch! 5 50. 3167 ap esoluso quello su cui fosse caduta la dissertazione, e che verrà comunicato 12 pre primg
Gli aspiranti, per essere ammessi all'asta, dovranno nell'atto della medesima fare il dida

ORTO BOTAMOO deposito L. 000 in danaro od effetti pubblici dello Stato al portatore,
al can. Da presso 11 giudizio d'idoneitä, che sarå per emettere la sullodata cornmissione

ddis unive ità ¿¿
•

L'Amministrazione si riserva la facoltà di escludere dall'incanto quelli fra gli.gecorrenti esaminatrke sul concorrenti per ordine di merite, o alla fine delle -accennate prove, o
regia re Torme presso che non lasolassero plena sicurezza di buon andamento dell'Impresa. In seguito all'esame del titoll, ji consiglio Provinciale Amministrativo o la speciale com-
il castello del Valentino Per guarentigia dell'adempimento delle assuntest obbligazipui dovrà l'appaltatore, nel missione dal medesimo deputata, pro'cederà alla scelta e nomina definitiva del Professore

preeteo e perentorio teratine che gli sarà fissato dall'Amministrazione, depósitáre nètla a titolate della Cattedra.
S'invita chlunque voglia attendere alla cassa del depositi e prestiti una somma corrispondente al quarto prezzo di dellberainento VI. I Concortenti dovranno presentare:

provvista di num. 7000 mirtagrammt di le. In numerarlo od efatti pubblicl dello stato al pottatore> Dopo consegnati ed accettati ,

gaa di faggio a presentare non più tardi mirlagrammt 4100 di legna, verrà restituito al provveditore 11 fatto deposito. a) La fede di nasetta,

del giorno 11 di luglio prossimo al custode Non stipulando fra 11 termine che gli sarà fissatQ dall'Amministrazione l'atto di sotto- b) Il documento di sana ûsica costituzione;
dellorto bottoloo del Valentino, In isobeda missione con garanzia, 11 dellberatarlo incorrera di plen diritto nella perdita del fatto c) 11 certificato di inoralità spedito dal Sindaco dell'ultimo domicillo, con dichia-
ruggellata, la sua offerta in ribasso del deposito, ed inoltre nel risarcimento d'ogni danno, Interesse e spesa. -- 11 contratto non raplene del fine per cut il certificato è richiesto;

pyszomdi centestimi 13 per clascun miria- darà luogo ad alcuna spesa di registro. d) I certificati e diplomi dei gradl accademici di cul fossero insigniti.
11 termine utile per presentare offerte di ribasso sul pf6EEO di deliberamente, che non I concorreett per titoll soltanto, oltre gli accennati documenti, sono tuvitatt a presen-

Itapertura delle schede si farà alle ore potranno essere luteriori al ventesimo, resta sin d'ora fissato a giorn1 otto successivi a thre le opere pubbileate, I certifiati degli uffici sostenuti nel pubblico e privato inse-
11 del usattino del successivo giorno 12 nel quello delfasta, a tanto ridotto nell'Interesse del servizio; e coù i fatali scactranno col namente, le attestazioni di altri .osperimenti di concorso che avessero lodevolmente so-

Id ordbel ee o.ed in presenza mezzodi del 22 luglio p. V• tenuti, éd in fine qualunque altro titolo che stimassero apprezzabile e che avesse loro

Torino, 28 giugno 1864. meritata la pubblica estimazione.

of e te, to I edr ra elal miglior Per detto Srgretariate Generale Anche i Concorrenti per solo esame, potranno unire quei recapiti che stimassero ya.

sloni di eni si pnó aver Vislote nee co 3215 M. FlORINA Cape-Sezione. levoli a Viemmeglio comprovare 11 merito e la capacità nell'insegnamento cui aspirano di

orto botanico, profeasare.
29 VII. Ogni concorrente dovrà far perventre alla Deputazione Provinciale la regolare

Torino, giugno 1861, domanda in carta da bollo, franca di posta e corredata dei documenti legali di sopra
Il custode delforto I NTENDENZA M I L ITARE potati, non più tardi del 31 agosto prossimo venturo, avvertendosi che non sarå tenuto /

3230 Domenico Lisa. conto di quelle domande che all'UÏIiclo della Députazione arrivassero dopo 11 giorno e

DEL SETT I MO D I P A RT IMENT 0 termine qui sopra Indtoatt.
Vill. A tenore di quanto si è în da principio premesso, ogni Aspirante dovrå nella

OWN & AR0Illllli sua domanda dichiarare se intende concorrere per solo esame, o -per soli titoll, o per
AVVtSI ED AFFISSI ambedue le forme.4 issleurazione -- ix. con siterrore avviso sarà indleato 11 giorno, nel quale 1 Concorrenti per esame

a rasmo risso il ramo di guerra il "I aprile 1850 per disposizione del cessato Governo borbonico oc- ¢ovranno trovarsi presenti in Bolorna per sostenere tale esperimento, e cló con lettera

cupava un tratto di terreno di proprietà del signor Prosoero car. Gatselfu d diretta al rispettivo loro domicilio, per cui è necessario óhe questo venga con precisione
CONTRO I DANNI DEGL' INCENDI dal fondo denominato di Santa Domenica sito nella strada del PorrazaÌ in Paleëàenden designato da ciascuno di essi nella stessa sua demanda.

E DELLO SCOPPIO DEL GAZ la formazione di un campo :l'Istruzione, terrono coußnante con quello dell'embaro'nessa Pes.ro, 20 giugno 18¾. Per ta Deputazione Provinciate

Anterissata da 8. at
santa Domenlea, ora del Goverro, e limitato dalla strada che mena in Palermo, e dalla

il Frefetto Presidente
' perpendicolare lunalzata al muro di cinta del manicomio a 15 metri di distanga dall'au- gggg DE it0LLAND.

I signor! Azioalsti sono avvertiti esserei agolo vers Baorde nodel û0aoms ince trpo deadciglion la altreada e a, egde sa a arte di

S. Pilippo, n. 12, plano terreno. Restano perclò avvertiti tutti quelli che vantar possono dritti ipotecarli domenicall tro dimorante in Oneglia, fu con atto d'u-
au préjudice de Cuaz Maria Féhz leu Am•

Si fa presente al signori Astonarli che, di qualsiasi altra natura su detto immobile a comparire fra un mese a contare dal giorno
aciere del 28 cadente mese citato nella forma broise, proprfétaire, domicilié à chambave,

non latervenendo nella rl d 11
dell'inserzione del presente nel Giornale Ufficiale avanti al prefette della providola di di cut alfart 61 del detto cod. di p. c.' débiteur discuté, et des Vuillermoz Antoine

aumero voluto, si procepde an unn se-
I'alermo con atto legale intimato pel ministero di usciere a flae di impedire il paga-

11 farmaelsta Maurizio Artuffo glh residente et Jean André, domicillés à Val-Tournanche,

conda adunansa, in cut, a termtnt del regio
mento del corrispondente prezzo di L. 2305 63 mentre che scorBO un tal periodo di

a Nelve, ed in ora di domicilio, residenza
Perruquet Jean Martin, demicilië A Torgnon,

dooreto 14 febbraio 1850, besterà invece di tempo senza opposta!one alcuna il ramo di guerra pagherà la suddetta somnia al citato
e dintora ignott, per comparfte 11 giorno 13 et Cossard François, domicillé à Chambave,

venti l'latervento di soll 12 Astonarli. cav. C arMndel eo a enrest o2 esonerabro d1 ale r rarey on; 11 ggy Ane ve tucrire n r d ba a le r 9 d tieral lot I tré à T!ercia, sous an. 607 lj3,
Per assistere alle adunanze dovrà l' A iggi, ,

aprile drattino pet vedersi autorizare la subasta 608 1/3, 609 1/3, 610 1/3, dà 5 ares, 79 cen-
stomario possedere almeno n. 10 azioni (mo- Palermo 21 giugno degli, stabili in detto atto di citazlone de-

tiares; et ré à Pelliolet, sous un. 618 1/3,
dißcasione all'art. 19 d 11 Statuti appro- scritti, sitt nel territorio del cornune di 718 1/3 de la mäppe, de 6 ares, 7 centia.
Tata con R. decreto 26 8 ugno 1856). L?infondààte m itare Neive• res. Le tout exposé aux enchères sur la

Torino, 11 18 giugno 1844. 3211 pggig. • Alba, 29 giugno 1868' mise à prix de 270 franos, adjugé au dit

CAgente centrais e Segretario Angelo Baretta p. c. Cossard François pour le prix de 280 franos.

3194 L. CIIARENCE. 326on etto d' ogcgi l 'ONs ere presso la
um o 179 1 3 2a18 1 3 là p ix d

Strade Ferrate corte d'Appello di Torino, sottoscritto, ad francs, adjugé au dit Gossard pour 815

.
DI NAVIGAZIONE ADRIATICO-ORIENTALE instanza del sig. Augusto Abrate residente francs.

di Stradella e Piacenza in Torino, 11 quale sarà r*PPrese¤tato dal 3. lot. Jardin, place et bâtinrent au
SERVlZIO POSTALE MARITTIMO A GRANDE VELOCTig suo pmeuratore sig. caustdico carlo vayra, notifg, sous numeros liti, fils 1/2, 1422,

col battelli a vapore Gairo, Brindisi, Principe di Cari nano venne la ditta corrente la Leeds (Inghtl- 1425 de la mappe, de I ares, 9 centiares,
SI prevengono i signori Astonisti che a 9 terra), sotto la Brma Booth William e 0•• mise à prix de 800 frgues, adjuge à Barret

coma'vaclare date oorno landel cop er d a
Partenze: da Aencpna per Al andria d'Egitto, toccando corld, 11 5, 12, 20 e 28 d'ogni c a a cil epr irnee du draS1 2 , a a ti oár 6 5 cf a ce

la paroisse de Roisan,

sa anno pagatla 9a C sia de sode t , a flitorno: da Alessanrderi o anr Ivoædrel alig a de lae In 12, 19 0 28 d'9;nl mese, e e
ra é a

r i vedersitr éc ee 4
10 jur l'eaugmenh on du s'xième,

seiseatre 1864, ei 11 divldendo al 31 dicem- banale di commercio .10 scorso maggio. A le 26 uin 1868
bre scorso 1863, stati determinati dal Con.. NB. Gli arrivi o le partenze d'Alessandria peno regolati con quelli della compagnia Toria 1.0 luglio 1864

oste,

s!glio d'Ammicistrazione in L. 19 per ca. taglese Peninsulare ed Orientale, colle Vallgie da e per Calcutta, Domis; e là China. Giusepþe Galletti.
P. Beauregard gtóff.

duna azione, cioè : Per gli schtarimenti dirigersi: N. $$t8 EDITTO.

Interessi del 1.o semestre 1861 f. 12 50 Torino, via Teatro d'Angennes, n. 34 - Ancona, Via del Porto, palazzo liianoinfortE - $$tl
3239 ATTO'DI PIGNOBAMENTO

si nottflòa all'assento, d'Ignota dimore,
Bitkiendo del2.o semestre 1863 • G 50 « mani terze. Ptsssia Carlo del 9tvente Giûseppe, nato

e con attð dellí 21 scadente mese dl glu- nel Borgo di San Bartolomeos presso 4pmo,
Totale L 19 00 DA VENDERE CAMBIA MENTO DI COGNOM£ goodell'usclere dänaglddidaturadi Planezza il l febbrato 1841. già solgato nell'ottavo

Torloo, 1.o Icgifo 1884. egatt Berna 41 Vasons Giovanni Battista reggtmento fanteria, brigata cuneo, e scom-

8251 L'AlfkiNISTRAZIONE.
unitamente o separatamente netta provincia di Leonarèo d'Amico dilgatteo, nato in Pia- Bull'IAstanza di Gallo Francesca vedovatal' parso in occastone della battaglia di San

Cunds a poca distanza dalla ferrovia zone, domicillato 14 Colli a Volturgos noti- dera, residente in questa città, ed alPap- Martino, 21 glegno 1859, si nettfica dicesi

QUANO VERO DEt. PEAU' fr°aataalimaanfai'"i .",'UÛrså! "°*at"cif.°aÃ¾"afrii 19,y•,°°ñol",''"bzaa cLcor e e, Mfu a

(Irandloso TEtilMENTO oon rieco fabbri¯ stizia onde assumere il c di
ultimo scorsa dell'usciere Chlarle, si proce- che a sensi e per gEt efTetti del combindti

presse gli Spedizionieri cato, esteso ed ele.gante parco annesso, di
materno Amode.: passata taalemd m a a

dette ad atto di pignoramento a mani delli gg 24, n. 3, 277 e 278 deLgodice civile qui
GIUSEPPE E LUIGI F.111 MUSSINO ett. 800 10. diviso in num. El cascine, con protoeglio 11 27 Rubraio 1861 rdm. 897 signart Dosto Nicola e Berteletto Giovaant 'vigente, previo quanto à d'ordine, sia pro-

via Mercasti, n. 19,casa Collegno. 3Mi
inolloo e posta da olio-' divisióne 1, sea. Ë. ggi

della somma di L 280 per litto herú, noa nuriciata la dichiarazione di sua indrte.

Li schiarimenti relativi si possono avere che di qtialéiasi altra somma che possano Siavverte pertanto esso assente ghe gli

viaœN a, n.e
SFGRET ti 'apub U in r a d: ¡Laotalo Bonacossa, via Sant'A- i da e a ti d t a

u'tacpnin ura orde qre pa ocDa 6

det;'a.ente generalo a'affarl, Luig! Franchi. . E dal crus. Migliasst, sia S. Dafniazzoo -- Ic 6, estdanza e diniera, e c¡b sino alla seppe Gatti, e che gif resta þrefisso il ter-

Torloo. ,
u. 16. 2797 Col verbale d'incaut! geleg :L corren concorrénte del suo credit6, in dapf fale

mine di un anno daHa pubNissione det

-m ----- --------- restavano deliberate le diverse pezze stabili i L se itario testo delt pre¢ente editto, per comparire o far altri-

PlcCOLA CASA stanorlie tutta rlmoder- gggy r in uum. A separati lotti þoëte ébde fitä & 0 l'o 60e tol tto ce (Ìeel ?¾a ttÏ 01use pe,
menti danstato di stia e istänzi a o questo

nata in nuovo, di 20 membri citre seule-
M FF

- Barelo, spettanti al teneßzio parrocchiale pete cátup fra nanti la giudicatdra dÍ la- stud¢alo, la difbeto d crie e , nuova

ris, rimessa e g:ardino grande - da afilt- nel concentrico di Pancalieri dello stesso comune, descritte nel prece' nezza alle ete 9 det mattfoo delli 8 pros-
istanza del procedagte, si passer aWinvo•

tarel o dA Vendard! la Torino, Via Saluzzo Un MOLINO a tre macine con maccluno dato bando ÉO maggio ultimo scorso, pel simo venture 14509, per 141 quanto sul Do-
cata dichiaraz no di sua morte.

n. 21, preano i portici del debarcadera d$
per pulire 0 grano e buratto per abburat

collettivo prezzo di L. 7933 e li fatalt þe slo e Bertolotto fare la fora dichlarazione il presente sarà inserito nella Gametta

Genova. fl89
tare le farbie, costrutto retentemente sul

l'aumemo di sesto en esso een el autori" di quanto detone ed 11 zanotti essere pr Offcikte deG Reg o.

sistema ang o-americano, attivato da rupta zato, scadrebbero con tutto 11 giorng delli, sente eve 10 creda as tale dichiarazione e como, dal R. trinifiMW 40 cittidniarle,
DA VENDERE idraulica massa da forza d'acqua perenne,

i luglio prossimo in confofdillá dill att. 3 socçossiva aggiudleaziong. 11 2 giugap 1864.

Una ca•a di campagna composta di otto con ampii ) acall per s'loggio, magazzenf, inserto fra le condizioti dipendenti dal pre- Torino, $8 giugno 1864·. • Il cav. presidente
membri ooA cantióa ed fvt annessa vigna 6tSÌl9, ß0ste ed annesso glardino chiuso. / 't i ar

Pasta sost. Debernardi p. c Gambini.

divba in due parti. In ßevigilasco, di pro- Per le condizioni dell'affittamento dirl· 810, 1112 della procedufa cittle. 25th AŸlS Morandt segr.

prletà del fratoßt Tonso, eral in Pateallert alla tilanda della Banca

Dirigersi resso 11signor Carlo Schie \tti Ëarbaroux e comp., ed in Torino alla sede Alba, 27 giugno 180L Par jugertent rendu le 25 juln tourant

libraio via Ëo, b. i, Torino. I 8
- della Banca stessa, via Bogino, n. 18, 32ßl Meranda not. deleg. sur poursultgide Ðeästell Auge; er-¡ierte- ToWu&, fio VA ŸALE o t'nwp,
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8. M. nelle udienze delli 13 17 e 20 d c< mbre 18ô3, ha conceduto le seguenti pensioni :

MINisTEltO klOSIVO DATA B GB
DA T A tabile

o del 0 à a L i t a·
' da cui del collocamento delDecreto o Aegolamento della

is della a aselta di aollocamento

Pensidiato ende a ripose a riposo applicati pension

-iiii imii
IIII II Il

I flovere Pietro (1) 1830 21 febb. Sottotenente nel 3 regg. granatieri Guerra I 8 96 Itisocazlone dall'impiego 18ô$ 11 agosto Legge 25 maggio 18 i ß60 48 11 agosto
. Qampanile Kurico ('2), 140 3 magg. Aottotenente nel 21 regg. fanteria Id 10 7 15 td. 1862 18 giugno - Id- 840! 460 19 giugno
'8 'acciarl Giuseppe 1818 12 7bre Satto commissario di guerra aggiunto la aspettativa id. 22 2 15 Inabilità al servlzio 18ßd A 7bue » » Id. 1076 1843 16 7br9
i Stadia Gaetano .(3) 178i £9 Ubre Farmacista aggiunto nel personale farmaceutido militare 1d- 10 7 5 - Id. • 35 agosto » * Id. 480 » » 1 detto
5 Niattone di Benevello contessa 1833 2 genii. Vedova del luogot.gen. llcunetta d'lTsseaux cav. Carlo id• » » » » • » E Legge 27 giugno 1850 1162 50 a 16 detto

Carolina (i)
'

Di.Gennaro Angela (A)
7 Castrucol Carolina (4)
Cajulo Onofria (4)

9 Stanca Salvatore
10 Melisei Luciano
11 Provenzano Giuseppe
11 IVAgostino Giuseppe
13 Esþ0sito Antonlo

14 Salvo Nicola
15 Laroeba Franoesco '

16 De flosa Michele
17 Pa umbo Luigi
18 De Persia Emidio
1 lignao Giusepþe
B Lambert cav. avv. Piefro
21 Magliano cay. Francesco

2 Amisti Simeone

1830 17 9bre Vedova del capitano Cappto Sabato
l836 18 marzo ,Vedova del furiere negrinvaildt Maggione Francèsee
1788 3 agosto Vedova del sergente negl'invalid! De Nitti,Giuseppe
1802 29 magg. Sergente negrinvalidi
1817 11 febb. Id.
1811 15 magg. Caporale Id.
1812 21 agosto Id.
1800 18 luglio Lavorante addetto all'arseigle di Napoli

1811 31 8bro Operato borghese
1810 16 magg. Soldato net 37 regg. fanteria
1796 13 agosto Lavorante addetto alParsenale di Napoli
1805 6 marzo Sergerite negl'invalidi

'

1790 3 8bre Brigadiere nei carabinieri reali
1805 21 giugno Delegato centrale di sleurezze pubblica
ih01 6 marz0 Giudice mandamentale in aspettativa
1801 Direttore di 3· classe nelYamministrazione delle case

d pena
1805 23 Sbre Segretario presso la giudicatura mandamentale di

Luserna

Id • » » a Id• 212 • • 10 aprile
Id n » 10. gg Y" • 10 marzo
1d » • » Id• 130 » 1888 1 maggic
Id 13 4 25 Anzlanità di servizio 1883 21 Thre Id. 520 » 1863 6 8bye
Id 20 & 24 td. in seguitp a sua tiom. a 3 detto id· 360 • • 10bre
Id. 31, 1 'A inzianità di servizio 13 detto Id• '271 » » 18 tietto
Id. U 4 1318. fu uito a sua dom. » 92 agosto id• 238 » • 1 detto
Id. 34 10 12 Angianità di servizio a .

& 8bre » » flegolamento 28 marzo 117 39 '» 13 detto
- 1814

fdi 86 10 12 Id.
'

Id. » - Id· 156 46 la
Ide » , MMin Pipóttata fu tvizio • » • Legge 27 giugno 1859 .854 » a 9 agosto
L 8( 14 nalanità di servizio

,

* » r lleg, 23 marzo 1844 117 39 13 Tídrè
fd. LA » 9 Id. » » » Leggo ST giugno 1860 498 » B 8bre
Id. 18 3 i Id. . » » » ld. 520 1 detto

laterno 38 10 17 Per inalfernia salute 1868 27 7bre 3000 » IL Brey. 21 febb. 1835 2191 1 7bre
Graz. eGlust 27 1 8 Per infermitt . 30 luglio 1171 80 Id• 81 · 30 luglio
Interne 32 9 21 Id. » 22 agosto 3911 10 td- 20t8 » 1 Thre

Grazig tG 8. 5 Id, i 15 febb. 1577 77 Id. 749 » • 1 marzo
e Giustizia

$$ Prosperi Antonio
A ibaud Alfredo

25 Martinotti sac. Antonio

26 Gibelli sac. Bartolomeo (5)
7 Palestini Leopoldo
28 Uroglia di Montebello conte

Alessandro
9 Novelli cav. Carle

30 Valperga di Barone coate Ga-
briele' Tomaso Francesco (ß)

31 Salvatici Ludovico

1812 17 detto Applicato di 3' classe nella marina mercantlie Marina

1845 17 genn. Contabile di 3* claise nel corpo del commissariate ge- Id.

nerale della R. marina
1811 19 aprile Professore di filosofia nel collegio di sospello Istruzione

pubblica
1798 27 luglio Maestrò di grammatica ,

Ed.
1809 28 8bre Capitano nel 2 regg. del4reno d'armata Guerra
1800 26 aprile Liiogotenente geneVale in dispon bilità Id.

1810 16 detto Luogatenente colonnello nell'arma di fanteria, coman- Id.
dante il opllegio militare in Firenze

1815 20 giugno Iaggiore irt ritiro col grado dl luogotehente colon- Id.
nello nel R. esercito

IBM 6 8bre Maggiore nello stato-maggiore delle piazze - Id.

82 Anderis G useppe
83 Berrone Francesco
84 Filippi Ildovaldo (7)
35 Beldrotti Luca
36 11artina Domenico

37 Taranto Antonio
$$ De Lucia Ilosino Antonio
80 Querlto Raffaele
40 Turco llaffaele

11 Rizzo Francesco Saverio ·

Pace Michele
'

zaro Esposita
14 aaccarla Luigt .
Longobardo Cattello

14 *abbato Gaetano
1 Bianco Carlo
O Carriglio Salvo Pietro
i Pranco Giuseppe
Chiesa Antonia (4)

1818 3 detto Capitano nel 23 regg. fanteria Id. -

1808 8 genn. Capitano nel 63 18. Id.
1831 20 7bre Capitano nel 56 id. Id.
1798 10 agosto Luogotenente nello stato-maggiore delle plazze Id.
1807 20 aprile Sottotenente nell'arma di fanteria col grado di luo- Id.

gotenente
1803 9 magg. Sergente di 1.a classe nel corpo reale equipaggi riarina
1817 9 xbre Cantoniere di 2 a classe nelle strade ferrate

,

Lavori pubb,
1824 26 -8bro 2° Guardiano nei reali equipaggi Mariaa '

1810 20 magg. Porthandiera, 1° nostromo nel già corpo dei canno- Id.
nieri marinarl

1802 21 genn· Sergente di 1.a classe, 2° nostromo Ïd.
1786 27 9bre Maestro bottaro di planta di 2.a classe Id.
1809 8 ,marzo 2° nocchiere nel corpo reale equipaggi 13.
1827 27 giugno 2• sergente nel corpo dei óannonieri e tnarlhat'l Id.
1797 19 aprile 1° paasdiano nel corpo reale equipaggi Id.
1806 22 giugno capo cannoniere diß.a classe nel corpo reale squipaggi (d.
Itf01 5 a.arzo Soldato nella compagnia det veterani in Sicilia Guerra
1800 10 luglio ld. Id.
1816 15 genn. Caporale nel già corpo del cannettieri e aiarinari Marina
1849 29 luglio Vedova di Mont! Davide , ex-guardia di flaanza in Finanze

Lombardia

33 & 3 Per anzianità di servizio » 28 giugno 963 02 I1. 783 a a 1 luglio
il 3 F id, » t agosto 26ß9 73 Id- 2291 » ma 1 7bre

19 11 15 Id. • 19 luglio 1500 » RII. Biglietti 30 giugno 598 , . 1 agosto
1832 e 10 8bre 1884

a » »
·

. » » : II. Bigl. 2Buglio 1835 80 » » 27 luglio
43 2 111 er BRElanità di servizio 1863 26 luglio » » Legge 27 giugno 1850 1473 . » Ï agosto
'13 11 26 Id. » 3 7tre a e Id• 5&60 y a 16 7bre

ž0 14 du Enfermith non provenient . 22 agosto » » Legge 25 reaggio 1852 1187 91 » 1 detto
dal servizio

a » » a » • - Legge 27 giugno 185 SS , 18§9 Q lag to

38 » E &nzianità di servizio in se. 1863 & 8bre » » Id. 2010 » 1863 16 8bre
guite a sua domanda

31 » 28 [d. Id. * 11 150" > Id.
:11 li 17 là. Id. » » (d.

,
1450 » Id.

8 9 24 flivocato dall'impiego » 25 agosto » Legge 25 maggio 183 100 » » 25 agosto '

15 8 9 Per anzianità di servizio » 30 detto » . Legge 27 giuget 0850 1404 » » 16 1bre
23 1 N Inabilità al servizio a 6 giugno » , Ed. 25 magg. 1852 656 10 » 10 giugno
30 0 16 Per anzianità di servizio 1862 12 aprile 561 : Decreto 3 magg. 181ß 561 » 18ßt 1 genn.
21 3 la Cessione della ferrovia a 14 agosto ggy » Id- 119. » 1861' 1 7bre
32 9 16 nzianità di servizlo a 31 xbre ç¡4 , Id. 238 » 1364 1 genn.
11 3 14 Id. . 12 aprile gg¡ y id. 361 » Id.

14 1 10 Id.
35 & 1 14,
13 11 18 td.
ž6 7 e fliforma della marina .
17 6 2 AnzianÌtà di servizio
i 5 10 Id.
36 2 21 liiforma dell'esercito
13 11 29 ld.
* * I Itiforma dellå marina
5 5 i p

Id· 561 »

1863 29 genn• 367 20
1862 12 aprile 408 »

1861 6 7bre 408 ,

1862 12 aprile 408 »
» 7 masf• $61 »

186l 13 8bre 153 ,

Id- 153 i

»
.

29 xbre 316 20

Id.

Id. '

[d.
Id.
Id.

Aulico dispacelo 1
aprile 1832 n. 906 e

129

661 a Id.
306 » 1863 1 giugno
148 » 1864 1 genn.
204 » Id.
ã08 • Id.
561 > Id.
127 50 1861 1 9bre
153 » Id.
210 80 1864 1 genn.
(*) 1862 2 8bre

1 Minotti Giuditta (4)
7 nest Cielia (8)

urci Amalla (8)
3 Bougiocchi Mariä vedova

l'Oca (4)
ßrilli Clementa (4)
Dall'Oca Arturo (9)

» Oreste
il Spagnoli Clorinda (1)

5 Seaglioni catterina (4)

30 Noto Gioachino

57 Ferri Placido

58 Bifani cav. Gennaro'

M Thierin Federico
30 Péllegrino Luigi

.

$1 ilastrobuono Stanislao
$2 Alessi Giuseppe

.

6 Abruzzo Michele
i Favale Maria Giuseppa (4)

ô5 'anzano Salvatore (10)
66 Canzano Giuseppe (10)
7 Locurcio Gennaro (10)

08 \torrone Luigia (11)

69 Augusto Maria Teresa (4)

7 3argarella Luigi
71 Accivilli Luigi
7 Ginelli Elia
73 Moretti Lorenzo
14 De Angelis itatiaele
75 Malamacina Nino Gaetano

76 Intico Giuseppe
77 Piazzint Alberto
78 Barbera Vincenzo
79 Pastena Domenico
8 De Luca flaffaele

81 De Luca Marco

Scropiglia Nico'etta (1)

3 La nocca Raft'aeta ('0

Raffa chi ra Mar:a (11)
Giuseppa JIar:a

n - Giovanna
5 Carrese Michele

- 179:i 12 febb. Vedova di Novaccht Glacinto, idem Id. » « » Id• (§ 1868 Afebb.
1818 2l luglio Vedova di Torel dottore Costantino, ex-medico-chi- laterno a y , a a , , Leggipontificielmag- (0 11 » 8 naagg.

rurgo presso le carcerl gludiziarle di Cesena glo 1828 e 24 gin-
1811 21 8bre Figlia del suddetto in 1.o letto gno †848

Dal. 1801 9 xbre Madre di Dall'Oca Enrico, :¢Ommesse press0 l'ußlci Flagnze • » » n n » r id• sSS 12 a i giugno
del registro in Bologna

1819 11 febb. Vedova del suddetto
1858 i marzo Figlio del su<ldetto
f &56 39 Ubre Id.
181)0 16 magg. Vedova di Vitali Camillo , ex sostituito 'cancelliere Grazia a a • » » » , Id. g31, if » 10 marzo

presso il tribunale di Pesaro e Giusitzla
1819 11: febb• Vedova di Franchini Ðomenico , sostituito segretarlo Id. • » a a a a a Dec. 42 febh. 1806 VI 280 20 » $7 aprile

liel tribunale di Pavul.o gentenelle Prevjacia
'Modenesi

1815 i giugno Uilotale di ).a classe nella direzione generale dei Finanze ik 5 2hvantata età efisicheindi 1863 81 magg. 1020 i 3ecreto Sö gesn. t#2f $1 » i giugno
dazi indiretti sposizioni

1779 1 magg. Direttore al seguito nell'amministrazione provinciale Lav. pubblic 16 3 9 Id. . [862 30 8bre 2010 y 3ecreto
3 maggio 181f 209 » 1882 1 9bre

delle poste
1793 28 marzoSegretario generale reggente l'effielo di stralcio þa- Finatze 191229 Id. 18fi8 i agosto 3024 , Id. 2 1868 1 7bre

gatorlo della soppr.oesp tesoreria gen. ngpplitana1813 23 ma5& Tenente di 3.a classe nel dazi indiretti Id. 31 14 ß Id. 1862 $7 9'bre 1020 a Id. 680 -n • 1 enn
1798 29 94re commissario di guerra di,2.a classa Guerra 17 7 f6 Dietro sua dornanda 1863 3 7bre 1066 id. 8064 » » 14 bre
1826 2 7bre t ipitano nel genio Id. 23 8 29 Id. a 29 anarzo 401& , Id• ß80 > a i lugh
1810 26 giugno capitano nella Casa reale invalidi Id. 35 G 42 Etå avanzata e fisiche in » 7 magg. 3ûle . - Id. 1700 » • 1 Shre

disposizioni
1803 20 detto Direttore di 1.a classe nell'amininistrazione dt*Ile Poste f2averi pubb. It l# » id, a 5 detto ¡400 y Decreto 25 gènn.4888 4400 9 • 1 lagio
1811 2 Ubre Vedova di Guadagno Gaetaro , g'à impiegato nel Airic. Indus » » . 020 » Elecreto 8 maggig 181ß 170 * A detto

banco di Napoll ecomanercio
1838 20 genn orfano di Gaetano, g a cannoniere £11 1.a classe Marliis » » » • 3f6 20 Id• Sff i Ì862 21 genn.
IN64 27 luglio Id. Id. " n' • » » 316 20 14- 26 SS Id.
» 2 apriin Orfano di Domenico, caporale di 2.a chisse ae) di- Id. e » * . 334 60 Id.

. ò& 1 •• 11 Aprile
sciolto corpo dei cannonieri marinati

1811 22 genn. ON'ana di-Antonio, già guarda-caccia Agrie.Indus » » » »
.

012 h Id. 102 1888 151arzo
e doinroere

1799 11 ibre Vedeva di Giuseppe DI Salvatorj, ingegnere di 1.8 classe Guerra e y . 20&O Id. 3g » 9 agosto
nell'ulligio topografico

1806 28 9bre Guard a doganale a -inanze u » 17 D'autorità l8f?2 16 #bre 408 Id. 186 $86 1 xbre
1807 15 xbre Id. Id· W 11, 7 Id. Id. 108 » Id. 186 Id
180û 5 agosto Id. Id.

' 26 3 19 Id. » 30 detto 108 , Id. '204 ld
1792 10 agosto . Id. Id. 23 2 11 Id. » 'n xbre 408 » Id. 18 Id.
1807 B2 70re Id. Id. 24 AME ' id. » 30 9bre (48 x Id. 386
1821 % agosto Tamburo maggiore nella casa reale invalidi e 09p- St erra 341 A 16 Ei, taxe la ura A9 2 id Â06 18ß3 1 80re
i pagnia veterani
1801 16 Sbre 10uardia doganale Finanae 224014 Id. 1882 ‡¾ &bre MS' » Deeretomgenn. 18t23 ISif 1482 16 detto
(198 9 70re Furiene id, Id. 46 7 29

.
Id. n 27 Shre 612 » Decreto 3 magg. 181# 61g » 1863 1 egn.

1809 20 febb. Sotto-brigadiere jd. Id. 31, 9 18 14 . 17 xbre (159 » Decreto 25 genn. 1828 !!06 » 1862 16 bre
1793 4 agosto Aiuto capo-mastro torniere 11arina 18 lÚ 28 Per anzianita di servizio . 19 Ubre 768 Decreto 3maggio 14% pg 1 lärko
1795 13 abre inserviente dell'abolitt directem. generaledel II. boH Thanze 9 '8 8 Avanzata età esespensione l8ß8 1ß aprHe 408 14. 20 ' J magg.

in N spoli d'impiego .

1791 20 genn. Guare.gola nell'ammlnistrazione di acque e foreste Agric., Ind. e 30 2 11 ld. » 23 magg. 012 » id. 40 1 aprile
at Napoli commercio

1793 25 sore Vo lova di Catalano Antonio, già impiegato nel banc id, e . » 1275 » Id. $12 gg (gte

1823 9 agosto ye y liefl'o Giovanni, già 1mpiegato nel banco d Id. »

'

• • 20MI » Ids 170

1839 28 aprile Orfana del suddetto jd. , , , 2010 JU• Id
US3T18 _m gg Id 66 10°
18636 28 lubt Waestro calafad.o di planta di 2.a classe Markna 27 i 13 Per avanzata età 1848 20 genn. 367 21) id. k o

I

(1) Per anni 7, mesi 10 e giorni la. (2) Per anni 3, m<s 3. e giorni 22. (3) Per anill 8, mest 3 e giorn! 18. (4) Durante vdovanza. :S In aumento alla pensione di L. SGO i cut trövasi provvisto tvendo

raggiunta l'età d'anni 70. (8) Aumento della pensionedi L. 1570 di cufgià gode. (7) Per aunt I, med! 4 e giorn1 ti. (8) Dúfante vedovanta della madre e,stato mrbile della figlia. '(9) Ourante minormtà,

(10) Fino agli anni 18 di età. (11) [Mrante 10 statomubile, e maristandosi le sara pagata un'annsta di pensione. (*) Provvigione'di cent. 23 015 m. al giorno,
e



.
II .V. SCCXX l'III «lella parte supµlementerr,

della Raccolta uficiale delle Leggi e dei Decreti del

Regno //lella contiene il septi€Nif Ûfffff0:

VITTOltlO ENIANUELE 11

Per gresia di Dio e per volontò della Nazione

BE D'ITAMA

Visto l'atto costitutivo della Compagnia Cavour;

Visto il titolo ill, libro I del codice di commer-

cio vigente nelle antiche Provincie del llegno:
Visto il Nostro DRreto 14 gennaio 1864, n.MLill,

snile Societh industriali :

tien il parece del Consiglio di Stato :

Sulla proposizione del Ministro Segretario di Stato

per l'Agricoltura, ladustria e Comntercio,

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art, t. La Societh anonima per le assicurazioni

marittime costituita in Genova con pubblico alte del

26 marzo 1864, rogato I.aura, avente la denomina-

ricos di fon,psynia l'orour, i· autorizzata , e ne

wno approvati gli statuti inserti url citato instro-

mento.
Art. 2. Detti statuti s'intendono modificati come

in appresto :

A L'art. A terminerà col seguente paragrafo :

, I.'assnnblen generale sta6;Iirà all'accorreca quale
dri ,I.se ane:.i surriferiti sia da presceyliersi. »

R AII'art. 11 tra le parole a i due quinti </r/

mpiin/, a e quelle e dormano «letti Ðirettori si

dità: .oppure le azioni trapassate neller Su et"

,¡,e,,,., ,l quinto drl medesimo. •

t' Nell'art. 27 dopo le parole a s,,a; fatta la

irr*A a OCC.

Art.3. 1.istromento di costituzioneavantimenzio-

nato dovrà essere pubblicato nella Gazzetta uniciale
del

Regno, a speso della Societh predetta, unitamente a

gesto Decreto , e sarà pure tuserito nella parte

supplementare della Itaccolta utliciale delle leggi e

dei decreti del Regno.
Art. 4. La Società contobuirà nelle spese della

vigilanza govemativa cui è sottoposta, per annue

lire centocinquanta.
Art. 5. L'autorizzazione della Società predetta può

essere rivocata per inosservanza degli statuti ap-

provati, delle leggi dello Stato , e delle prece-

denti disposizioni.
Ordiniateu che il presente Decreto, munito del

Sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ulti-

ciale delle uggi e del Decreti del Regno d'Italia,

snandando a chiunque spetti di osservarlo e di invio

e+4tvare.

Data a Torino, addi ti maggio 1864.

VITTORio EMANL'F.LE.

MADA

in detto Comune di Quinto, domiciliato ed abitante renta mila diviso in tante azioni di lire italiante
a Genova; , diecimila per ciascuria, in cui sono interessati i

9. Michele Frassinetti di Gio. Batt., nato, do- signori:
miciliato ed abitante in detta Città, socio e rappre- Azioni
sentanto la ditta di commercio « Fratelli Frassinetti Num. Importo
di Giambaltista; * Luigi Bollo, per due azioni, lire ita-

10. Domenico Bozano fu Paolo, nato nel Comune liane, ventimila . 9. 20000
di Pegli; Francesco Napoli, per una azione,

11. Francesco Repetto del defanto Giambattista, lire diecimila 1. 10000
nato nel Comune di Diano Marina:

.
Gio. Batt. Gorlero, per due, liro venti-

12. Ginseppe Ghiglino fu Bartolomeo, nato nel - mila 2. 20000
Comune di Rivarolo; questi ultimi tre domiciliati ed Giacomo Olcese, per una, lire dieci-
abitanti nella presente Città; mila 1. 10000

13. Giovanni Albini del defunto Giuseppe, na-
tivo di Genova, domiciliata ed abitante nel Comtme
di Coroigliano;

14. Giambattista Grontona fu Filippo, nato in

questa Città;
15. Quinlo Ferraro del vivente Giuseppe, nato

nel Comune di Quinto suddetto, questi due domi-
ciliati ed abitanti a Genova;

10. Filippo Ferraro di Giuseppe, nato nel Co-
mano di Quinto, domiciliato ed abitante a Genova,
assente, rappresentato dal detto signor Giambattista
Gorlero, in virtù di procura speciale confertagli con
atto rogato a tenova dal notaro Rattoil 26 dicembry
mille.ottocento sessantatr , rilasciato in brevetto che
si unisce sotto lettera .1;

17. Luigi Isola fu Marco, nato a Genova, do-
miciliato ed abitante r.el Comtme di S. Francesce

d'Alboro, che agisce cella di lui rappresentanza di
socio e complimentar¡o della ditta di commercio
a Isola e Cavalleri; »

18. Prospero Molfino fu Francesco, nato nel

Comune di Camogli;
19. Francesco Gianello di Vincenzo, nalo nel

Comune di Lavagna;
20. Nicola Patrono del vivente Bernardo, nato

Antonio Ferraro, por altra, lire dieci-
mila . 1. 10000

Ditta di commercio - Fratelli Pendi-
bede -fu Erasmo, per una, lire

diecimila 4. 10000
Pietro Zenoglio, per una azione, lire
italiane diecimila 1. 10000

.

Giuseppe Ferraro, per una, lire dieci-
mila

¯

i. 10000
Ditta di commercio - Fratelli Frassi-
netti-per altra, lire diecimila 1. 10000

Domenico Bozano, per una azione,
lire diecimila 1. 10000

Francesco Repello, per tma azione,
lire diecimila 1. 10000

Giuseppe Chiglino, per altra, lire
diecimila 1. 10000

Giovanni Albini, per altra, lira dieci-
mila 1. 10000

Gio. ßatt. Grondona, per una azione,
lire diecimila L 10000

Quinto Ferraro, per altra, lire dieci-
mila 1. 10000

Filippo Ferraro, per altra, lire dieci-
mila 1. 10000

nel Comune di Loano;
21. Antioco Accame fu Giuseppe, nato in detto

Comune di Loano, rappresentato dal di lui figlio
Nicolò Accame in virtù di mandato speciale del nove
marzo corrente a rogito <Iel notaio Luigi ßenedetto
Solignac di Loano, che si tmisce al presente sotto

la lettera A IJ; domiciliali ed abitanti questi ultimi
quattro a Genova;

22. Brigida Gor\ero del defunto Bernardo, ve-

dova di Giacomo Ramella, nata in suddetta località
di Trapani, dessa pure domiciliata ed abitante in

questa Città;
23. Agostino Tesci del defunto Domenico, nato

a Campo, isola dell'Elba, domiciliato ed abitante
nella città di Livorno, rappresentato anch'dsso dal

signor Luigi llollo in forza di procura spee ale ro-

gata Lanzola notaro il ventidue febbraio era scorso

mese, che si annette all'attuale instrumento per farne
parte sostanziale sotto lettera 8;

Isola e Cavalleri - ragione di com-

mercio-peruna azione, lire dieci-
mila 1. 10000

Prospero Molfino, per altra azione,
lire diecimila 1. 10000

Francesco Gianello, per altra, lire
diecimila 1. 10000

Nicola Patrone, per una azione, lire
diecimila . 1. 10000

Antioco Accame, per una, lire dieci-
mila , 1. 10000

Brigida Gorlero, vedova flamella, per
una azione, lire diecimila 1. 10000

Agostino Tesci, per altra azione, lire
diecimila 1. 10600

Repello Gio. Batt., per altra azione,
lire diecimila 1. 1000þ

Paolo Bertora fu Domenico
, per al-

tra, lire diecimila 1. 10000

CONTilATTO

di società anonima per assicurazioni marittime

stabilita in Genova sotto il titolo di compagnia
l'neour in cui sono interessati i signori Luigi
Hollo --. Francero Napoli - Gio. Baltista Goriero

-- Giacolno Alcese - Antonio Ferraro - Antonio

Pendibene, ditta di commercio in Genova - Pie-

tro Zenogl¡o - Giumppe Ferraro - Ragione di

commercio Fratelli Frassinetti -Domenico llorano

-- Francesco Repetto - Giuseppe Ghigline -
- Giovanni Albini - Gio. Battista Grondona -

I)niato Ferraro - Filippo Ferraro rappresentato
dat suo procuratore Giatobattista Gorlero suddello

- lAg¡ Isola - Ditta di commercio Isola e Ca-

valleri - Prospero Slolfino- Francesco Gianello

... Nicola Patrone - Antioco Accame - Ilrigida
Gorieto vedora Ramella - Agostino Tesci rap-

preseulato dal signor Luigi ilollo - Gio. Battista

Repetto - l'aolo Bertora - Ragioni di commercio
in f.enova Fratelli Rossi, Fratelli Stagno, Fratelli

Dall°()rso, Carlo e Giovanni Fratelli Gerard , ra-

gione di commerc¡o in Livorno Anselmi e Ma-

rassi rispettivamente rappresentate come in atto

- totonio Verdura - laonarde Erancesco Lat-

tuada ..- Itagione di commercio Giuseppe Gulliot e
E. rappresentata dal signor Gio. Battista Giuseppe
Solari - Eugenio Dauprat e Casimiro Flori rap-

, presentati dal signor Luigi Bollo - E:nrica. De-

scalzi - Salvatore Pittaloga e Ginsoppe Repetto.

L'anno mille ottocento sessantaquattro, giorno di
inercoled), ventitrà del mese di marzo, verso le ore

due pomeridians in n.nova, a nello auuno del no-

tam Francesco langola, posto nel vico Denegri, nu-
anero uno, presso Banchi:
Nauti di noi Pietro Laura regio notaio alla resi-

elensa d¡ Genova ed in presenra degl'infrascrilli
lettin10ul.

:sono personalmente comparsi i signori
', lAigi Itollo fu (;iovanni:

2. Francesco Napoli di Pasquale, entrambi nati,
slamiciliati ed abitanti in questa Cittle

3. Giambattista Goriero fu Ilernanlo, nato a

Trapani (Sicilia), doinidjiato ed abitante a Genova;

4. (;iacomo Ulces del defunto Netro, nato,

d chi. iliato ed abitante in quesia Citto;

,, Antonio Ferraro di liinseppe, nato nel Co-

inane di ()uinto:
6. Antoldo Pend"'ne fu I:rasmo, nam nel Co-

wa. gi Bonassola, socio e rappresentante della ra-

gione comntitrciale - Fratelli Pendibene fu I:rasmo:

I. Pietro 7.efettin del vivente Antonio, nato ,i

t;enera; q esti ultimi t jai domicilusti ed abitanti:

24. Gio. ßatt. Repello fu Gio. Maria, nato nel

Comune di Lavagna, domiciliato in Genova;-

5. Paolo Bertora fu Domenico, nato e domi-
ciliate in Loano;

26. Enrico Rossi fu Luigi, nato a Genova, socio

e rappresentante la ragione commerciale • Fratelli
Rossi fu Luigi; •

$7. Federico Stagno fu Giovanni, nato a Sori e
dimorante in Genova, socio e rappresentante la ditta
di Commercio • Fratelli Stagno; >

28. Cio. Batt. Gorlero fu Bernardo, rappre-
sentante la ragione di commercio cantante in Livorno
sotto il nome di Anselmi e Marassi, in forza di

plocura speciale a rogito del signor avvocath Cesare
del fu dottor Gio. Battista Capuis, notaro regio a

Livorno, datala. cinque marzo corrente, che si únisce
al presente per farne parte sostanziale sotto -Ib let-

tera C;
29. Antonio Verdura fu Francesco, nativo di

S. Margherita di Rapallo, domiciliato in Genova:
30. Leonardo Francesco Lattuada, nato, domi-

ciliato ed abitante in Milano, qui di passaggio;
31. Gio. Batt. Giuseppe Solari fu Dio. ßatt. di

Genova, rappresentante la ditta di commercio can-

tante in Torino e Genova sotto il nome di Giuseppe
Guillot e C. in virtù di atto di procura generale in
data ventisette sellembre mille ottocento cinquanta-
quattro, rogato Baldioli di Torino, ivi insinuaito il

tu stesso mese col pagamento di lire italiano quattro
e centesimi 65;

39. Enrico Descalzi di Paolo, nato e domicilialLg,
in Genova;

33. Salvatore Dall'Orso di Francesco, nato e

dum¡cil¡atu lu 3dniplerttarena, weio e rappresentante
la ditta di commercio cantante in Genova « Fratelli
Dall'Orso di Francesco;, »

3L Luigi Bollo fu Giovanni, rappresentante i

signori Eugenio Dauprat e Casimiro Flori, nati e do-
miciliati in Nizza, in forza di mandato speciale a ro-

gito d•l notaro Varrenc e di lui collega C. Bianc

di .\izza in data 01 marzo corrente, debitamente vi-

dimato all'ut11xio del Consolato d'Italia in Nizza, che
si unisce sotto la lettera lh

35. Salvatore Pittaluga fu Antonio, nato ed

abitante in Sampierdarene:
:IG. Carlo Gerard fu Francesco, nato ed abitante

in Genova, socio e rappresentante la ditta commer-
riale (:arlo Gio, fratelli Gerard:

37. Giuseppe Hepetto fu Angelo, nato a Nervi
e 1 abitante a t'enova.

I quali signori comparenti hanno esposto aver
divisato di creare fra dessi loro una Società anonima

in Genova per assicurazioni marittime, sotto il titolo
di Coursvut C.tvern, con un fondo ossia capitale
ascendente in complesso a lire italiane quellrecento

Fratelli Rossi fu Luigi - ditta di com-
mercio - per mezza azione , lire

italiane cinquemila i¡S, 5000
Fratelli Stagno - ditta commerciale
- per altra mezza azione - lire cin-

quemila i¡2. 5000
Anselmi e Marassi - ragione di com-
mercio - per una azione, lire die-

cimila 1. 10000
Verdèra Antonio

, per altra azione ,

lire dieciinila 1. 10000
Francesco Lattuada

, per altra azio-

ne, lire diecimila 1. 10000

Giuseppe Guillot e C. - ditta com-

merciale cantante in Torino e Ge-

nova, per altra, lire dieciteila 1. 10000
Fratelli Dall'Orso di Francesco - ra-

gione commerciale, per altra, lire
diecimila 1. 10000

Enrico Descalzi, per altra, lire die-

cimila 1. 10000

Eugenio Dauprat, per due azioni, lire
ventimila 2. 20000

Casimiro Flori, per altre due, lire
ventimila 2. 20000

Salvatore Pittalaga , per due azioni,
lire italiane ventimila 2. 20000

Carlo Giovanni fratelli Gerard - ra -

gione di commercio - per una a-

zi no, lire diecimila 1. - i0000
Giuseppe Repetto , per altra azione ,
a lire diecimila 1. 10000 i

Luigi Bollo fu Giovanni suddetto, per
una terza azione, lire diecimila 1. 10000

Totale 43. 430000

Per cui si ha il totak at numero quarantalrò. a-
zioni, le quali unite presentano il can sociale
di lire italiane quattrocentotrenta mild, diviso o ri-

partito nelle proporzioni con eni sono concorsi alla

sottoscrizione i diversi soci,
E volendo ridurre in pubblico instrinnento gli ar-

ticoli di detta Societh, è perciò che col presentà atto
volontariamente e nella miglior fortna che di ra-

gione hanno fissati i loro accordi in tutto come segue:
Art. 1. È costituita in Genova una Societh ano-

nima per assicuraz oui marittime sotto il titolo Com
PAGNIA CAVOUR,
Art. 2. La setle della Società sarà in Genova.

Art. 3. Il fondo della Società è di lire italiano

cinqueeentomila, diviso in azioni di lire dieci mila
ciascuna, e potrà essere aumentato in progresso ove
si riconosca vantaggioso, previa però approvaz.ore

All'aumentare delle azioni a limitata la responsa-•
bilità degli azionisti, i quali non potranno giammai
essere tenuti a cosa-alcuna oltre la somma rappre-
sentata dalle azioni loro spettanti nemmeno per gli
utili già divisi, che non faranno mai parte del ca,

pitale della Società suddetta.
Art. 4. La durata della Societa rimane fissata a

dieci anni, i quali principieranno dal di della So-
vrana approvazione, prima del qual tempo potrà
alcuno dei soci sciogliersi e ritirarsi dalla Società
medesima.
Art. 5. Per la morte di alcuno dei soci azionisti

non cesserà la Società, le loro azioni s'intenderanno
trapassate negli eredi; rimarrà per altro in facoltà
dei Direttori della Società di dichiararle per conto

della stessa o di cederle a terzi, o ad altri soci peË
atto pubblico, entro 10 spazio di mesi sei dal di
della morte dell'azionista

, restando però sempre
ferme le obbligazioni fatte per detta Società sino a
che sieno terminate tutte le pendenze relative il di
lei stato allivo e passivo.
Art. 6. In caso di fallimento, insolvibilità notoria,

sospensione generale di pagamento di alcuno dei
soci azionisti cesserà lo stesso di ,essere interessato
nelle operazioni che si faranno per conto della SoQ
cietà posteriormente all'epoca della perificazione di
alcuno dei detti casi, e gli si dovrà aggiustate il
conto come di ragione sino a detta epoca, e le sue
azioni s'intenderanno da quel -momento trapassate
nella Società colla facoltà ai Direttori di cederle nei

modi e termini dell'articolo precedente.
Art. "2. Sarà in facultà dei Direttori che venissero

rimossi il dichiarare che più non intendono far parte
della Società; in tal caso il conto delle loro azioni
sarà formato sullo stato della Società nel giorno in
cui sarà fatta questa dichiarazione, e riceveranno ciò
che fosse loro dovuto a titolo di utili o viceversa.
Le loro azioni cederanno parimente alla Società,

con facoltà ai Direttori , che verranno nominati in
loro vece

, di cederle nei modi e termini dell'arti-
colo quinto.
Art. 8. Per quanto riguarda le azioni che nelle

occorrenze suindicate resteranno per conto dellä So-
cieln e per le quali la Società stessa è in obbligo
di rispondere, nel riparto degli utili si dovrà rite-
nere la quota o quote spettanti alle medesime 'per
far fronte ai pagamenti che occorressero per sini-

stri, avarie e spese : oppure si limiteranno i tocchi
di assicurazioni in proporzione della diminuzione dQ
dette azioni che dovranno far parte di detti pa
gamenti.
Art. 9. Non potrà alcuno dei soci azionisti tra-

passare od alienare, in qualsivoglia modo o forma
a favore di altri le proprie azioni di partecipazione
nella presente Società, senza l'espressa approvazion
ed assenso dei Direttori, e di sei degli altri soci
maggiormente interessati in questa Società: dichia-
randosi che non s'intenderà mai l'alienante liberato
dalle obbligazioni assunte nel presente contratto, se
non avrà riportato inoltre l'espressa liberazione dai
suddetti obblighi, che potrà essergli concessa dai
Direttori e soci come sopra , mediante la surroggy
zione in sua vece dell'acquirente, che dovrà esseri
di pieila loro soddisfazione

,
il tutto da farsi per

atto pubblico.
Art. 10. Nel caso in cui lo stato della Società si

trovasse passivo e mancante di mezzi in effettivo

per supplire agli impegni sociali , i Direttori do-
vranno fare alla rata della partecipazione di ciascua
socio azionista il riparto delle somme occorrenti, e
la rispettiva tangente dovrà senza dilazione esserá
pagata ai Direttori contro loro ricevtita.
Art. 11. Quando poi le perdite conosciute giud

gessero ad esaurire i due quinti del capitale , do|
vranno detti direttori sospendere immediatamente
ogni operazione di rischio per conto della Societg
e convocare l'assemblea generale degli azionisti per
prendere le opportune deliberazioni.
Art. 12. La direzione ed amministrazione gene)

rale della Società è affidata a due Direttori e ad u

Ispettore,
Art, 13. Per Direttori sono nominati, íln d'ora

signori Luigi Bollo fu Giovanni, e Francesco Nape
di Pasquale, e ad Ispettore il sig. Gio. Batt. Gorle
fu Bernardo.

Art. 14. L'uflizio dei Direttori consiste in gene
rale, oltre le facoltà loro specialmente attribuità
nel combinare ed assumere assicurazioni maritti
tanto congiuntamente che separatamente ed indi
stintamente a nome e per conto della Società; quà
assicurazioni non potranno ,eccedere il cinque pe
cento del capitale sociale sopra ogni hastimento di
chiarato, meno l'eccedenza che si verificasse sop
assicurazioni in µaris che saranno regolate 'dal
prudenza dei Direttori; firmare le relative poliz
di assicurazioni, variarno le condizioni

, stornarle,
farle riassicuraro, Lauto qui che fuori

,
^ esigere e

ricupela ogni somma di denaro, merci, effetti ed
altro, regolare k avarie, B fare tutto ciù insomma
che sarà dipendente e relativo alle assicurazioni
marittime di cui si sarà resa responsabile la Societh,
siccome di prendere e dare quelle ulteriori disoi
sizioni che crederanno necessarie nell'interesse e
miglior andamento della Società. I e assichrazioni
debhone però sempre essere falle daß'uno o dal-
l'altro dei Direttori in Genova.
Art. 15. Potranno i Direltori eleggere e costituire

quei procuratori che meglio stilberanno, tanto in
Genova che fuori, senza bisogno di ulteriore auto-
rizzazione. Parimente sono facollati tanto di ,agire
in giudizio, quanto a sottoscrivere in caso di con-

testazione, sia clirettamente che per mandalari,



transazioni, remissioni in arbitri ed amichevoli com-
positori colla enci2 all'ap¡iello o ricor in casi
sazione, procurandì sempre, per quanto só pas.
s[1ple, di evitare le vie. giuridiohe. Potrizipo infine,
per quanto riguarda gli affaii della doeled. Ñre
tutto ciò e qòanto farebbáñi i sob, ei in udÍilà
che fuori, altivainente che passivinnepie.inza che
si possa lom da chi che¢ia, oppdrre mancanza di
autorizzazique e mandato, al qual effetto si abconii
loro ogni più ampia facoltà.
Art. 10. 'gutti i buoni, conti e ricerate porteranno

la sottoscrizione di uno dei due Direttori della So-
cieth.
Art. 17. In fine d'ogni anno sarà formato dai

Direttori un bilancio dello stato della Società, di
col una copia sarà depositata presso la Regia Ca-
mera di'commercio c di questa città,'ed una terza
nel locale delfassemblea generale a libera visura
dei soci.
Art. 18. Gli utÏli netti in contanti dovranno e

sere divisi fra i soci in quote proporzionate al
loro interesse, lasciando disponibile in cassa una

somma conveniente per far fronte alle eventualità
e pagamenti the potessero uccorrere -pei rischi in
corso.

Art. 19. I Direttori avranno una retribuzionè an-
nua fra tutti e*duelle1 due e mezze per cená nel
riparto degli utili, divisibile fra essi; rimarranno
con ciò a loro carico i commessi dell'uflicio che
verranno sc¢ti dal Direttpre Böllo, e stipendiati, non
che le spese di þanco, fitto di scagno e libri, escluse
però le spese postali di primo stabilttilehto, tassa al
Governo, commissloni alfe ero, ed altre di sintil
natura, che saranno a carico della Società: l'Ispettore
non avrà alcuna retribuzione.
Art. 20. Venendo a mancare alcuno dei sid tt(*

Direttori'st convocheranno i socÍ in adtmanŠgne'
rala per ¡irocedere alla nomina di un nuovo Dirbt-
tore, se cost-crederanno opportuno; senza chisiávoi
pero sospese le operationi.
Art. 21. La sarà a cura del DÍrettorË Luig'r

Bollo fu Giovanni, quale dovra Vefsîré i fondi di
detta Società in quella cassa vista per ninggier lucro
e vantaggio. •

Art. 22. Occorrendo ad alcuno dei DireñõT di
fare sicurth colla presente Societa per contÑþrõþriÑ
o di qualche suo corrisþohdente, le polizze ,d'alisi-
curazione dovranno essere firmate dall'altroDireftore"
e così sarà praticato per gli atti dipendenti dálle
assicurazioni medesime.
Art 23. L'ufBcio dell'ispettore consiste nelvigilaje

pel buono andamento degli affari della Societh; as-
sistere con i suoi consigli i Direttori, e cooperare
alla formazione e verificazione dei bilanci.
Art. 24. Potrà purel'Ispettore, col concorso d'uno

almeno fra i Direttori:
1, Stabilire per l'assicurazione dei rischi delle

norme generali;
2. Sospendere le operazioni della Società, nel

qual caso dovrà convocam immediataplente l'assem-
blea generale nei modi e termini infraindicatil*

8. Farsi rappresentare in caso d'assenza od
Impedimento, sostitualido altre fra i soci nel são
mandato.
Art. 25. Vi sath un'assemblea generale degli a-

zionisti, in cui ciascuno di essi afBi un voto, qua-
lunque sia il numero dellè azÍoni che egli pos-
siede.
Art. 26. Le convocazioni dell'assemblea generale

sono ordinaria e sitaordinañe.
NeDe ordinarie, fatta a cura-dei Direttori, 16 af-

tilbuzioni dell'asieinblea cor steÑmno, oltre quelle
innicatâ alfarlicolo undicesimo del presente sta-
tuto: ·

i. Nen'esaminare, discutete ed approvaie it
conto che verrà annualmente reso dai Dimttori; -

9. Nel rimnoveže ove d'uopò a norma della
legge i Direttori e l'ispettore, e sosiituirne altri;
- A Modificare gli statuti della Socièth, salva la
approvazione governativa.
Art. 27. In convocazioni straordinarie sono fatte

a cura alei Direttori, ed anche dell'Ispettore e non

potranno ricusarsi dai Direttori sempre quand6 ne
sarãTatta domanda da due terzi almeño del sóci,
con doverne indicam l'oggetto.
Ilassemblea non potrà in quééfa deliberare c

sopra oggetti per cui As espmssamente eduvocata.
Art. 287la convocažioni saranno fatte medÍañLe

avvisó inserio neffa Ga:setta di Gelsova dieól giorni
almeno prima di quello stabÏlito per l'adunanza ;sarà indicato in tale avviso l'oggetto della convo-
cazione: 9

Art. 29. L'assämblea sarà presieduta da who deÍ
Direttori, 11 quole avra voto proponderante in cikcÏ
di parith. L .

.
Art 30. Per la vglidità .delle delikraz à

la presenza della metà degli azienisti. «

Le delibenziònf safáffnò prese 61Ta maggioranzaassoluta degfi azionisti presenti. -

Art. 3
.
Se Passemblea non potesse deliberare

put n!àntanza i nok, shh côtivocata nuova-
mente mediante avviso da inscriversi nella gazzettdi-Genova atto giorni pritha di quella fissato petl'iclunanza.
la .deliberazioni prese nella seconda adunanza

sgránno-valide quginhque sia il ninnolò degli azio-utsii presenti.
Si richiederà pero sempre la maggioranza assóluta,

e non potranno essere prese deliberazioni soprà og:getti chenon fossero stati portati all'ordine del giorno
nell'Adànánza precedente.
Per le deliberazioni per& portanti modificazioni

alle platuto sara semp di
oltre la meth.dtgli azingid rso

Sí dup torii"déi fotí degi r aArÉ 32. In caso di scioglimento lo della
SocietA sarà affidate ai Direttori colla,s coltà
state ad essi attribuite nel cprso,di re per
ciò che potrà concernerg 1Àp
Art. 33. La SeÑeth iion sue

operazzom se non che avuta l'app del
presente statuto e quando si abíaíano spttescrittori
almeno per due terzi del capitale della Soçi
Tali sono le norme sopra delle quali si ag la

presente contrattazione, alla,quals tutti gli interes-
sati vogliono inprimere il carattere del pubblico in-
strumento che noi Itotato sulle fattget justinze in
proposito abbiamo ricevuto, letto, piepto e yro-
nunciato a ebiara ed intelligibileivoce af.p ti si•
gnori comparent.i. da noi pienamentè i:onosciati, in
presenza dei sigg. Carlo SardeLdefunte Giam-
battista e Francesco Ronco del in Antonio, 11 primo
nato a Genova e l'altro nel Comune di Bordighera,
entrambi domiciliati ed aÌiitahtÏ in questa città) tè-
stin'oni noti, idonei ed astanti che si sottoscrivono
colle parti contraenti e.poi liolaro.
Diritto di registró alla tariffa.

Copia.

Luigi Bollo q. Giovanni.
Francesco Kapoli.
Gio. Batt, Gorierd fu Bérnado.
Giacomo Olcese.

ed abitante in questa città, da qui assente ma come
se fosse presente; -

Dandogli e conferendegli piena facoltà e,mandato
d'intemssarsi in luogo, nome e vece.di esso signot
costituente Filippo Ferraro per un' azione di lire
italiani ÊiecÏmila valore nominale nella Società quo-
nima che va a costituirsi in Genova per lo stabÍli-
mento di una Gompagnia di assicurazione ma-

rittima sotto la direzione dei signori Ïaigi Bollo e

Francesco Napoli, coAquella, denominazingegþe i
suddetti signori Direttori.meglio, crede,ranno sòtto-
scrivere l'atto costitutivo di talq Società, con gutti i
patti e condizioni relative, e che saranno accettate

dagli altri soci, come pure quelle moáilicationi che
'per avventura poteiseld,eesertifattii~alli Œeul liiãŒ
e condizioni dal Reale Decreto di autorizzazione,di•
suádetti.Societi e fare glIÅnto altÂ ciÑ l' to
suddivisato si rendesse necessario ed opportune, e
che farebbe, far potrebbe e dovrebbe il signor co-
stituente in persona promettendo lo stesso di aver
ogni cosa per bene operata.•
E richiesto io detto e sottoscritto Notaro ho ri-

cevoto quest'atto rilasciato in brevetto stato da me
letto e pronunciato a chiara ed inteDigibHé:Voce al
signor costituente in presenza dei signori Tommaso
Repette fu Domenico, ed Andrea Perasso fu Dome-
nico, ambi nati, domiciliati ed aglantij, Genota,
testimoni richiesti, noti ed idonei, i quali pasi.eme
at signor costituente si sottoscrivono cob me Notaro.

Ce

frat;III Fëbdibene fu Ekasmo.
Pietro zenoglio.
Giuseppe Fertält
I¼niëniéi' Iro¾no"

GiŠý¾ÓÑgÍino.
Giovatsii Áfhinf.
G."B" GMíÃl

.

Filippo Fer
Repetto Tommapo nio.
Andrea Perasso testimonio.

Il presente atto di procura speciale in brevetto
consta di una carta bollata scritta di mia mano e

carattore in due e mezza facci'ate. :

Capia- Francesco Ratto notaro.

egngF haii
Pg¾lip 6 for Biiiisia Gori o Ìu

Bernarao:
Antonii FermioMrcliis p'e,
Nicola'ýatront

Franco Gianello di Paolo.
Brigida Gorteto-vgova Remella.
Per Antioco Accame fŒGÍnsèpph; coli IfgÍio.
Pei fratelli Frassilisi Miðhife Frassmetti.
Gid. Batt. Repello.
Paolo Bertora fu DomeãÍch.

.

.Fratelli Rossrfu Luigi, pek fÎS aalone.
FrateBi Stagno, per it2 azfärie.
Per Waignori Ansermi e siam, clef làitisia

Gorlero fu B'.
Antonio Verdura fu Felice.

Inserzione A. B.

Pneurs speciale del signor Antioco Aeeame
inapó del signor Nicolð suo figlio.

Ilanã$ deÏ Sigbore millo Ottocen s ttro
ed illi nove dol mese di marzo in Loanoo nello
studio di me Notaro alla mattina, manti di me Luigi
Benedetto Solignac Regio Notaro residente in Imaar
ed.alla presenza degrinfrascritti testimoñi
È comparso il ei glor þñiocò Accame fu Qinsippè

natõ ed aNtante in Loano , il quale avendo deter-
fo d nella Società anonhha"për le

assicurazzom martttime che va a stabilirsi in Genova
sotto la denominaziàne

_ Compagnia Cavour pon sede
in Ginovt e col ca itile non minore di lire nuove
treceratomita, e non sniggiore di cizique anzi ser
centomila, diviso in azioni di lire diecimila caduna,
deÈla qualÑ EarBDOO DirettOri i Signori Luigi Bolle

L Pranceso LattoadÃ,,di Milíflo. fu Giovanili e Francesco Napoli di Pasquale, ed
Per un'azioñe p p. GuÏllát G. SoÍatf 1spettõre il signor Giambattisti GörleiöTu¾rnado,

M'interesso di due azioni pdr conió det sigg e'pon pètendoeÏ trasferire in Genova, stante i suoi
E. Daupret p. p. di E. Dauprát, Et ove dek aver luego la stiputazione dell'atto

Luigi Böllo. • della Società goddetta, perciò in vigóredel presente
M'jntekesso di diië azIoiÊ pdf ciäià ¿È sigi(dr atto há'nonlinato o nomina a suo procuratore spe-

Casimiro Flori.p. p. Casimiro Flori. ,• ciale if signoi Nicolð Accami suo figliö assente, me
Luigi Bollo. .Nota per esso accettante, al quale da e conferièce

Midteresso per un'azione dÍ Iire" nuov pienipl ampia facoltà di concorrere la suo nome

mila, Enrico Descalzi. .e vede alla stipulazione dell'gto mslitiltivo di detta
C'interessiamo per un'azione! 40 lite~didhid:Ha Societa

,
anonima per le assicuraziam mifiidme e

fatelli DaÍl'¾ di F t
. sottqladenominazionesuddettadi Compagnia Cavour

Salvatore Pittainga sp'inter pe due azion e'sottõ if ielativo statuto, autorizzandolo a sotto-
Ci iàfere£siam per un'ailäâe.di lire dienimila .scriv¢re detto atto sociale per un'azione , con.pro-

frafelli Carlo e Giovaàni Gernrg, m da avere il tutto per rato ,
valido e fermo

Mi interesso ingh So-ciekpã¥ un'aifone di sotto latobbligazione che di dirittog
life 10,000 Giusippe R fio.' E richiilio io Notaro suddett6, ho -ricevuto il
Mi interesso per un'azione-p'er conto del signer present phi ho rilasciÃ in bravelto, quale ho

Agostino Tesci, Liiig Bóno. Ietto, pubbÍicito e pronunt:iato il contenuto in esgo
Mi interesso per una tÀza azione, latigi Bollö; con chiara, alta ed intelligibÏIe V6ce alla presenza-

del signor costituente e dei signori GiambattistaCarlo Stanchi testimonid Lanteri fu Antonio, e Francesco Rocca di Felice,France & Ronco töšdiawio. aimlii nati ed abitanti in Loano , testimoni noti,
idonei, astanti e richiesti che meco unitamente aÌOoest'atto, stato scritto dal nteste signor Carlo ridotto signor costituente da me cognito, si sotto-Stinthi, nðstie cönlidélite, ste in ottà i.di scrivono:

caì bollata scritti io Ñtino fa la ivL com- Copia --' Antioco Accame.
prese le firme, e le inserrioni sono scritten un Giovanni Battista IAteritestimonio.foglio di carta bollata ciascuna, ,1grima'in due Francesco Rocca testimonio.facciatè e niezïo, la secotida m dqe, 14 terza in
tre e poche linde'd¾fa ÑÃ, la quakig due e

.Il pre te geritto di mio pugno si dentiene in

poche liilee dilla tek, e la quig ià due famiale un foglio di carta da bollo
,
ed in pasiae BŒe di

ed un terzo, e viene da noi sottoscritto. scruturazione. In fede :

es. Copie - Luigi Benedetto Solignac notaio.Coj>ia. - Plefro Liiura Notaio.

Seg w_l'indicata inser::iëne¾ cui e letfel A.
ProWiispeúÎlfle iffbpi eý¤ fatti dilsi capiian

Filippo,Ferraro in apa del signor capitan Gio.
BalL Goriëro, e' '

L'anno tiel Bighora udilif ott nté. íçtra ,
questo giorno di sabbato ventisei>del mese di di
cembre dopo 11 mezzogiorno, neFö iiisdigÀi µÍe no
taro infisherillp, posto ¡Êaiza Nega dieÍro la
Idggia Ai. Banchi,in Genova;
Avanti di me Francesco Ratto

, regio notaro
à!!a r‡sidenza di'bezipvá in presenza degl'infra-
scritti testimoni à personalutente comparso ilr,
Filippo Ferraro del vivente Giumppe; "i:apitand di
natina igercantile, nato a Onintia, ohndaÑÑoà
Nervi, domiciliato ed abitante in Genova;
U" If quale volontariamente pël pynteyttapolniría;
costituisce e de'pui in sud procuratore spe sie a
cið che segue 11 signor Gio. Batt. Goriere fa Ber-
nardo, capitano marittimo e negoziante, à cillato

S ur l'insersigNe dicui a lettera B.

Procura speciale in brevetto fatta dal signor Ago-
stino-Tèsci in capo del sig. Luigi Bollo. *

L'anno mille ottocento semantaquattro, giorno di
loned) Veätidue del mesirkfebbraiog 11 mez-
z6gierÀ6, nello studio di me Notaio infrascritto posto
a Genova, Vico Denegri, numérouno, presso Banchi,
Nadti di me Franedsco Lanzela regio notaio cof-

legiato, residente in questa città, in presenza degli
infrascritti testimoni
Peitionaldiente comparso il signor Agostino Tesci

del defunto Domenico nato,a Campq,)sola d'E¾,
domiciliato ed abifante nella città di Livorno,
R quale per effetto-di quest'atto noiniña ' costi-

triisce é,deputa in-suo procuratore speciale ,
e per

lo sc6po che segue , ger.erale , il sig. Luigi Bollo
det defunte Giovanni , negoziante, nato ed abitaàte
in Genova¿ di qui assente, come se fosse presente,
Dandogli e•conferendogli piena fåcoltä e mandato

d'interessarsi in luogo, nogle e vece di esso signor

costituente Agostino Tesci per un'azíene di lire ita-
liana diecimila valore nominale nella Societh ano·
nima che. vai costituirsi iË Genova per jo stabili-
mento di' una

, nuára Cpmpagnia di assicurazield
marittime sotto la 'di one' del detto sig. IaliÑ
Bolle e,Francesco Naþoli, cui-verrà data dea
nazione Cavous, sottoscrivendo l'atto costitutivo gr
tale Societh, ed annuendo a tutti i patti e condii
zioni relative e che saranno accebate dagli aj soci,
come pure quelle modificazioni qhe per avventuril
potesgero essere fatte ai detti gatti e condizioni dal
Reale Decrqto di autorizzazione di suddetta SociëÍ&,
iosemma per l'oggetto speciale, per cui detto signer
Ialigi Bollo viene prescelto a suo mandatario, & in-
tenaniEenti dërcöillineiiGi cW pH doilliiialFdil

rando del detto suo prÍA:uratore pŒ , Talido
ed accetto sotto Pobbligatiogrchardi dirittor
E richiesto io Notaio ho rogato il presente atto di

procura da riroanere unito a quello che occorrerk
stipulare, che lessi, spiegni e pronuncial a chiara e
intelligibile voce al prefato signor mandante da lào

conoggto,in presenza dei signori Antonio zenoglio
deÍ defanto Pietro

,
e Pasquale Grosso del defunto

Arillrea, ambi nati,,domiciliati ed abitanti a Genova,
testirgonii noti, idebei eð astanti che si sottoscri-
Tono col predetto signor Tesci e me Notaro. «

Esente daÌIo formalità di registro a norma di legge.
copi. - pgostino reg .

Antonio Zenoglie testimonio.
Pasquale Grosso testimónio.

Quest'atto stato scritto dal signor Marcello-Car-
bone, mio confidente, consiste in un foglio di,carta
bollata, di scritturazione in facciate tre, le presenti
linëë ioñ coni¡íresé, e viene da me Notaro manual-
mente obttdsèritto.

,
i

Capia - Franeesco Ianzola notaro!

Inserzione di cui a lettera C.

I?abno' mille ottáconfe*sessantaquattro e questo
di cinque del,mese digmarzo in-Livorno, provincia
Tosca.., IQn$ d'Hilia.
PeiQTpieëëñie benchi privald atto, da valere per6

é tenere näi riodi migliori di ragiene apparisca e s¡a
noto qualmente i signori Anselmi e. Marassi peso-
sianti domiciliati in Livorno, di loro certa scienza ,

it determinata volÓnth, nominano , costiÏ;n*
scono e deputano in loro procurateie speciale , a
ciò che segue il sig, Gi'o. Battista Gorlero in Bery
nardo, capitano marittimo e negoziante, domiciliató
ed abitante a Genova da qui assente, ma i:ome.se
fosse presente, dandogli, e conferendogli piena fa-
coli e maildato di intereG in luogo , nome e

vece di essi cástittieliti për un'BEiOne di liië italiane
dieci mila

,
valore nominale, nella Societa anonima

che va a costituírsi..in, Genova per lo stabiÍímento
di una.nuova compagnia di assicurazioni maribime
sotto la direzione dei signori Luigi fiollo e Fran•
cisco Napoli con quella.denominazique che i signo?
Direttoki prënominati meglio crederanno i sottoscrf-
vere l'atto- costitutivo di tale Società; con tutti i
patti e condizioni relative che saranno accettate dagli
attri soci, come pure queue modificazioni che pär
avventura potessero essere fatte ai detti patti e
condizionidal R. Decretod'autorizzazionadi suddetta
Societh, e fare quanto altro circa l'oggetto smidivi-
sato si rendesse necessario ed opportano , e fareb-
bero, far potrebbero, e dovrebbero i signori costi--
tuenti-in persona , promettendo lo stesso di avere
ogni cosa per bene operata.

Copis -- Anselmi e Maiassi.
Dottore Giusip Ciabot testimonio.
Adriano Bastianelli testimonio.
Al nome di DÍo Amen.

Il sig. Giuseppe Marassi, uno dei principali rap-
presentanti la Ditta cantante in Livorno N. N. An-
selmi e Marassi benissimo conosciuto, ha avanti di
Joe sottoscritto Notaro , ed- alla presenza dei retro-
firmati testimooi, recognito, ratincäto e Brmatbitel
•noine di suddetta Ditta l'attadi procura che precede.

Livorno, 5 Inarzo 1864.

In quo

Avvocato Gesge del fu dottore Glo. Bittista Ca-.
pois potaro Regio dimorante a Livorno.

Altra inserzione di cui a lettera D.

Par' devaht M. Eugène Farrene et son collig6e ,
notaires à Nice soussigods.

Out comparu
Monsieur Casimir Flori, rentier demeurant à Nice,

rue de France, n. 121,
Et monsieur Eugeffe Dauprat, rentier den!©nint

aussi à Nice, rue dšTratite,'n 121

lasquels ont pdr les préser tesJait et constitué
pour Ipur mindalaire aux efets cipyrès,
Monsieur Louis BeÍlo . n iant deuÌeurant à

Auqdel ils -domiént pouvoir ao pour eux et en

hiurs noms
,, intéresser et faire participer chacun

d'eux poqr deux actions nominatjves de dix mille
franos chicune à la Société pnonyme d'assurances
méritimes qui va se créer à Genes , sous la direc-

tien de diverses personnes ,
sous tene ramon so-

ciale qu'il plaiin alik Direäteurs de choisir ,

Adhérer à tous les accòrds et condiliöns qui sefúid
acceptés par les autres ass cids, comme aussi þ toutes
les modifications de queR¡ue nature qu'elles soienÎ



qui pourraient etre apportées à ces accords et con-
ditions par le décret royal auforisant ladite Société,
Faire ennn en vue des pršsentes tout ce qui sera

jug6 necessaire et opportun par le mandataire, vou-
lant que ce dernier ait tous pouvoirs pour agir en
leur nom comme s'ils comparaissaient eux-mêmes ,
promettant les comparants avoir pour agréable tout
ce que fera leur mandataire bien que ce ne soit
point prévu en ces présentes.
Dont acte en brevet fait et passé à Nice en l'é-

tude de M. Farrone, sise rue du Pont Neuf, 8.
L'au mil huit cent soixante quatre et le onze

10Brs.

Après lecture faite les comparants ont signe avec
les notaires.

Copia -Basimir Flori - E. Dauprat- C. Élanc
- Eng. Farrene notaires.
ËnregAtrè à Nice le douze diars 1861 F. 15 R. C. 4

reçu quatre francs et quatre vingts centimes pour
deux décimes.

Copia

Vu•pour légalisation de la signature de M. Farrene
et %lanc, notaires en cette ville, apposée ci-dessus.

Nice, le 12 tnars 1864.
C.a Pour le Président u Tribunal, hiilen.

Visto al Consolato d'Italia a Nizza il ti marzo
1864 per legalizzatione della 11tma qui tontro ap-
posta dal sig. Won ciudice presso. qtiesto tribtt-
nale di Nizza, per art. 62 fr. 5.

1%r 11 Console Generale
11 Vice-Conbola Castelli Stefano.

A esigere i þremi convenuti, quitare :

Be sinistri tanto in Genova the aÌtrote ;

C altra alla $egretoria del Tribunale di Corn-
thortio

,

D sopra il fondo della societh oltre il aiëci pet
cento.

00fne hðh AVVahûte tre parôle radiate.
Estratto in tutto corne sopra dal suo originale

stato registrato in Genova 11 26 marzo 18ô4, al vo-
tumè tôG, b. 3344, foglio $73, col diritto paSato'di
lire niilla trecente novanta e centesimi quaranta ,

come da ricevuta sottoscritta Demicheli.
Itilasciata la presente per uso dei signori Diret-

tori in tredici fogli tli círta bollata scritti in cia-
t¡nanta faccÏate.

Genova, 8 aprile 1861.
P. L.

Prêtno IÁuu kotale.
Viste si approvano i¡nekte quattro p stille, é tiste
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEMANIO E DELLE TASSE

Tabella indicativa dei beni demaniali che si pongono in vendita in esecuzione della legge 21

agosto 1862 , num. 193, nella provincia di Piacenza.

Situazione degli stabili Se rust'ei Nomero complessivo del Corrispondente Luogo Data
og lotti in raglone del loro valore ove si aprira della

Provincia Comune arbaal cove si tengonc gomplessimo l' asta medesima

Placenza Borgonovo Rastici 5 189720 ti Etrestene Dém.le 6 luglio 1864
di Placenza

Placenza, 11 7 giugno 1861 ' fi Direttore Demanials

REGIA PREFETTURA

DELLA PROVINCIA DI ANCONA
Avviso d'asta

D'efdlaa del ministero delle inanze si fa moto al pubblico che plie ote 10 delmattinodel giorno di gioTedi 7 luglio p. v. In una delle sale di quest'ulacio di prefetturaed alla
prabeaza dei signor prefetto colPintervento di na rappresentante la dlNzione comparti-mentale delle regle gabelle di Ancona, si procederà alla rianovastone dell'ista pubblicacol metodo di candela, dell'appalto pet trasporti det sali dal magasseal di Pesaro e Porto-civitanova al magasseni di vendita dell'Umbria sotto descritti diviso in due lotti per untrionalo a partire dal l gennato 1865 a tutto 11 31 dicembre 1867.

Prospetto da cui risulta il luogo di destinazione pei trasporti,
non che quello di approvvigionamento, la quantità annuale
del sale, il calo stradale tollerato e il prezzo di noleggio cor-
rispondente.

Magazzoni Maganen1

(11 di

spedialone deettnazione n.

Quinfati Chilogr. L Mißer.

POBár0 Ÿ6tusta 10000 1 50
.

& $78 15780 m

Foligno 6000 1 » 3 167 19002 .
Monte Leone 2000 2 • 5 032 18101 a

Orvieto 8000 2 » 8 108 24321 .
2 Porto-ettitanota Þoggio Mlrteto 2500 2 ·

~ 7 757 19398 500
Rieti 1000 1 50 6 697 25798 a

Spoleto 6000 1 • 3 835 23010 m

Ternt 5500 1 50 5 070 27885 a
' Tod! 21100 1 50 6 288 • 18313 800

171851 300

11 expitolato delle condizioni d'appalto 6 Visibile nella segreterla di quest'ulEclo il pre-fettbra in tutti i gforal.
Gli aspiranti dofftano depoelture per garanzia dell'atta la somma di L 2000 pel primo

lotto e di L 8000 pel secondo lotto, la numerario o biglietti della banca naslonale.
I dEllberatarii, a garanzia delle assuntest obbligazioni, ed entro !! termine di giornt

cinque dalricevatone invito dovranno presentarsi nuovamente a quest'umaio per stipa
larvi il definitivo contratto, fu cut dovranno pure sommimstrare una datzione mediante
deposito in numerarlo od in cedole del debito pubblice corrispondente al decimo del-
l'am-ontare del presso de'trasporti per an amaa
Il termine utîle per 11 ribassa non minore del ventesimo sigt prez21 di delfberamente

è fissato a giorni 15 e scadra quindi al mezzodi del glorso di venerdi 22 Inglio pres-
abno ventaro.
Tutte le speso d1àcanto, contratto ed altro rela:Ivo, tranne quelle di registro, sono a

carito dell'appaltatore.
Nell'asta el esserveranno le mornie piesddtte dat regolamento ar.nesso al regio decreto

13 dicembre 1863, n. 1623.
Ancona, 13 glugno 1tf65.

P¢r detta prefeitstra
10 segretario espo

Sill G. BRUNI.

3225 GOSTITUZIONE DI SOCIETA'.
Essendest salaltE grimpegni relativi al ne

gozio in drapperles telerie ed oredeerle, giA
tenuto in Gherased dat sig. Segre Salomón
di Salvadoy e!! signett Debenedetti Mdise fu
Abram e Debenedetti Moise fu Emilio, suoi
commessi..cqq privata scrittura, la data
aalli 29 maggfo ultimo passato, depositata
presin la segreteria del tribunale di com-
mescio di questa città, costituivasi società
II'esercizio predetto tra 11 due phm! avanti

nominatt sotto la fírma Serre o Debene-
detti.
Torino, 28 giugno1861.

C. Chlora p, e.

3gt& &U31EATODISESTO.
SL patiSon cha il giornau 44 p. v. In-

119) l'qltimo del termlae utila, in cui si

pnó far l'enmento del sesto al prezzo ner
eni, acn gita dei $5 corrente glagma, rice
ruto dal cav. 91]Ilet;L segretario del triba-
nale del cocondsrfo di Torfoo, si fece Inogo
a deliberamento di étabfH in due lotti, elo&
del primo lotto al sig. Foresto Gioannt per
L 17,700 e det secondo al sig. Battagilo
Felice per t. 1604

11 pn•zzo per cui si esponevano alPin-
canto questi stabili era di L 5800 quanta
al primo lotto e d1 I. 750 quanto al 50-
cende.

Gli stabili sono, alcè:
il t.o lutto è una cas4eiv le sullA strada

di Nizza, in Torfoo e neth regione titott-
netta, sopra an terrene deh'ares di con-
siare 156, cortile e glardino aalto, it teate,
compresa l'area della casa, di are 29, 18;

11 lotto to è un prato lasarrieme a
fabbricazione, di are 21, 67, contiguo al
detto glardino e presso la plassa del Dario.
Torino, 25 giugno 18ôt.

PerIncioli sost. segr.

3004 ShBAATAZIONE
Instanto il signor banchiere Leone OL-

tolenghi domiciliato in Torino avrà luogo
all'udienza che sarà tenuta dal tribu-
nale del circondario di Torino alle ofe
dieci antimeridiane delli ventidue delpms-
simo venturo agosto, l'incanto e successivo
deliberamento in un sol lotto, degli infra
descritti stabili, dei quali venne autoris-
zata la subasta con septenza del detto tri-
bunale delli 8 giugnoiBBA, al prezzo dal-
l'instante offerto di lire 4307, e sotto le
conditioni di clii in bando venale delli
18 giugno 1864 autentico Perincioli, con-
tro li Prospero e Benedetto padre e fi-
glie Buttië nella qualità il primo di usu-
fruttuario ed amministratore dell'eredità
del suo padre Benedetto fu Giuseppe, ed
il secondo di legittimo rappresentante
della sua prole nascitura, erede univer-
sale del detto Benedetto Buttië fu ciu-
seppe domiciliati pure in Torino.
Sta6ili a subastarsi sismti sul territo-

rio di Rivalba, mandamento di Geisino,
1. Fabbricato civile e rustico con aia,

orto, prato, vigna, campo, bosco e po-
scolo, formanti un solo appezzamento, e
posti nella regione Cucina o Fantina, di
ettari 4, are 88, cent. 68.

2. Pezza vigna, campo e ripaggio, re-
gione della Parpagliona, diare 115, cent i.

8. Pezza bosco nella regione Volperio,
di are 35, cent 94.

4. Pezza bosco,_ nella stessa regione,
di tre it, cent. 5.

5. AILra pezza bosco nella regione
Scicis, di are 37, cent. 66. .

6. Pezza prato e campo, nella re-

gione della Valle, di are 61, cent. 39.
Torino, 20 giugno 1864.

Rambaudi sost. Richetti.

3134 Itt0VO INC&NTO STABILI.
All'odienza del tribunale del circondario'

di Tor.ao del 9 luglio pr088ÎBiÓ STTA ÍGOgd
il nuovo locanto del beni, 14 auf subasta-
ifóne te promossa dalltOsvaldo, OUmpla ed
Amalla fratello e sorelle Glautasi, moglie
l'ultima del signor Glaseppe Osilla da que
sti assistita ed adtorissata, residenti11 primo
a Usstellamotte e gli altri a Blodane, con-
tre Giovanni Matteo 86551 fa Stèfano, nato
e residente a Fetetto, e ci6 dietro Psamenta
del sesto stato fatte 11 17 corrente giugno
dalli Giovanhi Offre restdente in Torino, e
Car10 Bo omo residente a Peletto, tanto nel
fore interesse dtretto quanto per conto ed
interesse delli Antonio Leone e Pietro Od-
done, al pressi del deliberamento di clif in
sentenza di questo trib:nale in data 3 stesso
need di giugno
Gli stabili sadenti ill tendits agno siteit!

In territorin as relastan s•nnetetann in en..pt
altent, orto, prato, gerbido e bosco, e l'in-
canto ha luogd là doe letti suf irresst au-
mehtati, cloh di L 1810 pel:1 lotto e di
L 1431 pel letto 2, e sotto l'osservansa
delle con ifziont di en! nel bando Tenale la
data 22 corrente mese, autentidoPáffdetoff
saat segr.
Torlao, 23 glagoo 1864.

Benedettt sost. Castagna.

3141 REUCANTO,
Alle ore. 9 auttatine det 13 proenino

luglio, si procederà nanti questo tribunale
al reineanto degt? ste tAll sitetti entle fidi
di Castelletto Usaone, in tre distinti lótti
g!ã ineantatt 11 22 scorso maggio, Ja odia
delt! Giovanni e P.e im Antonio Molloarl,
padse e figlio debitort, e tersT possenèbrf
Marchisio Stefano e ci avanni, Appiani conte
LWg', Virgloia, Felicits e Dellina, fratelloe

sorelle, 1 âne ghbl fa péreois kells lofb Li biàl litibiti inbastinal arti râ territo-
lahdra è tatrice Antontha, 8 Fenogilo Gla- rio di Polonghera, consistenti la una fab•
como, residenti l quattro primi a castelletto brica, ala, orte, altept ridotti à campo.
Uzzomb l'ultimo a Levice e gli altri a To- campp e prati della totale saperiele di are
rino, al prezzo d'aumento ed alle c6:idi- 158, ioin.ti, siespdrkannó all•astspubblici
ziobi appàrenti dal bando 18 giugno cor- dirlsl.in sette látti aut rik¢esdt! premit di
rente anna L 955, 1360, 515, 2390, 1180. 980 e 585,
Alba, 23 giugno 1861. com6 risulta dal relativo bando venale det

9 folgente sidino, äntehtico Galtre, 60 4116
o sost. Troja p 6e• attre condiziont 191 registfate.

M REINCANTO.
All'udienza del Tribunale del Circons

dario di Onnso delli 18 luglio prossimo
venturo, ore undici di mattino, avrà
luogo il reincanto e successivo delibe-
ramento degli stabili spropriati a lii-
gliore Giubeppe fu Stefiino domibiliato
m Caraglio sull'istanza del procuratore
capo Paolo Oliveri domiciliato in Cuneor
in seguito all'aumento del sesto fattosi
al prezzo a cui vennero deliberati dal
signot ore Baftolomeo figlio eman-

mcËW a Bo
ro riaLugnaio, domi-

L'incanto di detti stabili posti sul ter-

nelfatto d'aumento dí sesto i 16 corr.
giugno sott. Fissore, cioè di lire 305 þel
lotto prunos di lire 750 pel secondo, di
lire 445 pel terzo e di ure 1055 pel
quarto.
La vendita segmrå e in quattro

distinti lotti, e sotto i i e condizioni
di cui in bando tenal delli 18 giu o
corrente, autentico Fiskore
Cuneo, il 19 giugno 1864.

C. Giordana, p.. c.

3018 SUBASTAZIONE.
Instante il signor commendatore conte

Carlo Lodovico San Martino d'Agliè e
contro 11 signor Alfonso Barberis, fesidenti
quello a Torino, e questi a Monesiglio,
all'edienza del tribunale del circondario
di Mondovl, del ventisette prossimo lu-
glio, ore dieci antimeridiane, avrà lu
l'incanto del diversi stabili indicati
bando venale delli 6 corrente ed alle con-
dizioni ivi espresse.
Mondovl, 16 giugno 1864.

Manfrddi sust. Piandi.

3124 htlBAsTAT.IONE.
Ali'udienza che teriÁ questo tribunále él

ciriendarlo nel giorno 29 IL T. logilo, alle
ore 11 antimerldlane, ad lastansa della al-
gnora Marianna Tornielli, di questa c:ttà,
avra Idogo, in pregIndlelo del sig. ehimico
far-scista Antonio Carpani, di Cataglio, la
subasta in Otto letti di parecchi stabili dal
toedesimo dut! In quel territorio, sul
prezzo oir da esso Instante e colle ten-
disloniapparentidal relativo bando a stamps17 corrente mese.
Novara, 18 giugno 188(.

Carotti Glaseppe p. e.

2872 SUBASTAEIONE
Con sentenza del triburiale del circond.

di Pinerolo ventun maggio ultimo scorso,
sulla instasza della comunità di Torre
Pellice rappresentata dal signor Bartolo-
meo Arnoulet di lei sindaco ed in via di
abbondanta anche dal siglior Cluseppe
Girang esattore di detta comunità, si au-
torizzò la vendita per via di espropria-
zione forzata delli stabih appartenenti a
Traverso Antonio residénte m Torre Pel-
lice e venne Disata per l'incanto la pub-
blica edienta delli trenti Inglio prossimo
venturo, ore una pomeridiana.
Tali bèni sono silaati in territorfo di

Torre Pellice, nella regione Costiera della
villa, numeri di mappa (ib3, 651, 702,
$(IO, Of6, e consistono in caseggio, al-
teno, vigna, bosco con caseggi e faglia-
tetté e prato, e siritirlo dèliberati in un
sól-lotto alfultireo e tuiglior offerente sl

Pinerolo, 8 giugno 1864.
Garnier sost. Itadano.

2945 50BASTAZIONE.
Instante la signora Ielicita &Isjola e n-

sotte det afgnor fa-macists f.ufgi sfajefa dà
cui e assistica, residente a Castigliose 11•
nella, ayanti 11 tribunale del elrcondarlo di
saldzzòàd kilé ord10 maifutine del29 pros-
sina idgHe avrà laë¢a l'incanto e dé!!Dera-
mento dek beni stabill etati espropriati cob
sentenza del 31 maggio ultimo, alla prole
di Stefind Seloffs fa debitilaao per nome
seinstiánd, Glaseppe, Caris, atovanaf tus
devico, Teodoro, Agnese, Margherita, I.ut-
gia, Severina e Pedelina, fratelli e sorelle
ScioUa, difnori, fu pèrsons del sudefeito Ste-
fana Selolla loto padre e legittigio ainmi-
nistratore residente in Cavour.

Salusso, 15 giugno 1868.
G. signorite sost. Bosano p. e.

8014 80BASTAzioltà.
All'udiensa pubblica del tribuhale (11 cit-

oondarte di Baluzzo de156 Inglio p. v., are
10 preefse del mattino, avrà inogo, sei gla•
d1016 di subasta Ivt promosië, sull'instansa
del samthaMo vestorlie di salaho, in pet•
sana del eno procarsture generaie Giovanni
Batt.sta Garello fu Costanso, di Scarnaßggt,
residente in detta città, contro 11 Giovanbl
Eliglo e Siefano fratelli Belmondo to Platre,
come minori, rappresentati dal loro tutore
ulovanni Battista atariini, nad e residenti in
Bárte, ISneánto e succe sivo deliberamento
dellt beni stabili daquesti tenutta possedat*,
alli mal detto territorio d'Envie, al e come
trotanal deserad bei relattvo babdð 'renalg
7 glugno 1866, fit finturo distinti lotti, tel
presso a ciascam d'esst offerto dall'instante
ed alle altre condistoni di cul in detto
bando, cio&:

R lió I, en L. 1100;
Il 2 lotto, su I. 1000;
Il 8 lotto, su L. 423;
11 i ed attitno letto, en L $15;

Salosso, 11 11 giugno 1861.
Pennachio P. e.

SIBI AUMEltTO DI SESTO.
Il corpo di casa civile e rustico, con

corte e pozzo d'acqui vita, e oðn -àtabili•
mento dl bagni, posseduto nel concentrico
di questa citta dal barone avvocato 010-
vanni Battista Bostagni di ilozzolo, posto la
sabasta in due loitt ad istänsa di Gidseppe
Giletta, sull'eseria di L. 12,730 11 primo e
di 14 $Ò!7 11 secondo, con sentensa di que-
ste tribunale del etréendàrfo à*oggi venho
deliberato a favore delle stesso Giletta il
lotto primo per detta oferta di I. 15,730 e
di Decostantial Ateette 11 Ictto secondo per
L. 6037.
Il termine legale per l'aumento del sosto

o mezzo sesto, scade sabbato 9 luglio pros-
sinio venturo,
salanò, si giugno 1848.

Casimiro GalffŠ 50gF.

3213 TRASCRIZIONE.
Con intromento 21 sþrile altimo adorso,

rogate Barberis, la Teresa Archetto fu Va•
.

1eotino, todota di GIuseppe Luchido,àlfen6
atavoredel alg. geometra Carlo fu Gibseppe
Ganzi, ambi nati e domtelitatt a S. Mauros
una fabbrica rustfea, posta irl, via Plassa
d'arbè, ebmposta di grotta, qdattro camere
e galleria, coerenti Pacqalaltore e la cod-
trade, e mediante 11 prezzo pagato di IIra
1575. Tale atto venne trascritto all'uscio
SeRé fþðtechediTorina1718 maggieultimo
scorso, 701. Sie art 35601.
s. Usuro, 17 giugno 1868.

Luigi Barberis notalo.

$$1I AUllENTO Of SESTO.
Ìl tribdnale del circondario di Susa, Non

sentetiki di òëllbetatnento del 25 corrente
mese, eœanata nel gladicio di subsatizioso
Promosso da Glase e Antonio Ambrosiani
del luogó dOd!1, odio di Danne Andrea
Loftato di detto I , delibef6 A Plotto
Allofs fu Gloanni Battista d'Oglx !! corpo
di casa civile e rustico al Plan Borgo Infe-
rloro d'Oult, stata esposta all'jndanto al
þresso dt I., 1500, si presto dI E. 1500.
Il termine utile per ihm l'habreato scade

con tutto il 10 luglio p. v.

Susa, 11 27 gjugno 1861.,
FerdinamÍo tricerri sost, segr.

2908 SUBASTAZIONE

Ayatill 11 trlbtittàÌe del cYedndatl6 di
TTmeanin eHa he rimeMe€ stM OS isiëlfi

prompuyo, org Laattina, avrk' luogo l'in-
canto e successivo deliberalpento di un
corpo di cast, éliaafo nel ffotgo di Gift9
oaray confrontante is ria pebbilei, pdato
not tierp detto di 8. P;etro, composto
al § too torrenð di 13 memt.ri, can¡ine,
botteghe, italie e nenfli éch portled tykälf
e cord, com varje camere superiori, e gría
nai, prðprio di Benedetto fu F cesco
Mazzola, dI Østtinara, sul preizo to
dall'instante is subistarfDUë dietkä n-

seppe caligaris, dimopote a Milanos di fire
12,000, e sotto le condlatont portate dal
bando in data di teri.

verecm, 14 giene 1881.

Aÿtnone p. 6

T6rtse. Tl¢. 4. PATJtLS e camp.


